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Ancora profondamente scoaai dalla maree di lettere e ooapliaenti ricevuti 
dopo la pubblicazione del primo numero, eccoci a -voi oon UPOU>OIA Jl0 2. 
Il settore estero ha ripreeo un � di ccnaisteua, aa tino a quazulo cluren 

la casistica italiana del '78 (che non si esaurisce neppure in questo nuae­
ro ma continua, continua, continua ••• ) diftioilaente ai potrl tomare ai 1!, 
Telli dell 'UIO end Portean Phenoaena •. 
Per ora oi liai tiamo a delle priaisiet il priao articolo di Vallk aai ap -
p81'80 su una rivista italiana (eccetto un brano su "Scieua e Ignoto• nel 
• 72), cioè il teato della aua dichiarasi9ne all 101fU 1, insieae alle ul tillia­
aiM sullo nilappo della queatione UJO e Basioni Unite, ripreaa da Yarie 
pubblicasioni: 
Oltre alla conneta nbrica di attualitl, Oaservatorio, c'è un articolo fi� 
aato per la parte di casistica estera: la atoria di un capostasione argenti, 
DD •assediato" da un UPO, con le oonaeguenti indagini dell 'aaioo Guillel"'II 
Ronooroni •3 
Quanto alla parte italiana, Luigi Sorgno ci eapone alcune rifieaaioni nlla 
intensionalitl di certi comportamenti e aodi apparenteaeate priYi di logioa 
degli UJO e dei loro preaunti occupanti. 
Pllbblichiamo inoltre la prima parte di un articolo di ori tica di Edoardo Hl!. 
eo sui sistemi di olaaaificasione. 
La cariati ca italiana, aonmaentale e lllllghiaaiaa, proaeg11e iaperterri ta, e 
proseguirl, di questo passo, tino al giol"DD del Giudisio. 
Non abbiaao altro da dirvi, ae non aUg\ll'arvi buona lettura, e UJl cordiale 
"Arrivederci al proasiao nuaerot". 

•o�E 

(l) JACQUES V.AI..ÈE, "D'claration nr le ph6noaène OUI pMaat'e clnant le 

Comité Politiqu.e Sp6oial cles lfatiolla Uniea", eu Luai6rea daDa la nllit n° 183 
aarso 1979, P• 3. 
(2) "United Bationa Co .. ittee Supporta UPO StucJT' n JID'PO. UJ0 Journal n° 
130, ottobre '78, P• 3J 
"L16tude interDationale cles OVNI -voulne' 1111% Batioll8 Uniea•, n OOR.AIOS n° 
25, gennaio-aarso 1979, P• 13. 
(3) OtdlleftiO Carloa Bonooroni, "Le chef cle pre tuloin cl 'un ...,..Wrinz pJI! 
noaène" su Lea extraterrestre& n° 10, aprile '791 P• 9 e "Pl1'1Dg Saucer 
onr the Railroad 'l'racka" su 'l'Ne: Pl7ing Sauoers and tJlPO Reporta n• 12, la 
TarDO '79, P• 40• 

SUL PROSSI_, 1IUJIERO DI UFOU>GIA: 

CORRELAZIOD 'mA "OllDA'l'E UFO" E AT'l'IVI'l'À SOLARE 

GLI UPO POTREBJmBO PORSB ESSBRE UI "COICBI'I'RA!'O" DI PBIISIERO UJI&IO'? 

R!LLY VELOCE GRAZIE ALt 1UPO 

CASISTICA: JI'ON PilliBÀ IIAI .... 
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L 'ONU HA l)ECISO· 

SUGLI UFO 
. -

Ne��e sedu te de� 27 novembre e de�� 'B di cembre 1 9 78� i� prest igio­
so Com i t at o  Pol i t i c o S p e c i a l e  del�e Na z i oni Uni te ha asc o l ta to una 
presen ta z ione de� fenomeno UFO pa tro cina ta da Grenada ed ha appro ­
va to una riso luz i one c on s ensua le c he c hi ede a l l'As semb l ea Genera �e 
di prendere � ' in i z i a t i va i n  meri to . Presen t i amo i� testo de l la de­
� i bera z ione insieme ad estra t t i  del�e S i n t e s i  ( Sum mary Recor d s )  m� 
�e sedu te de� Comi ta to e dei c omuni c a t i-stampa del l ' ONU (UN P r e sa 
Releases)1 i nsieme a un estra t�o de� disc orso de l prof. Bynek e a� 
testo i n tegra�e de l disc orso de l do t tor Va l lAe. 

Dal UN Press Release GA/AH/1478, del 27 novembre 1978: 

Il Comitato Politico Speciale si è riunito questa mattina per affrontare 1• 
argomento intitolato "Creazione di una agenzia o di un dipartimento del�e Nazi!!_ 
ni unite per intraprendere� coordinare e divu�are i risultati délla ricerca � 
g�i oggetti volanti non identificati e i fenomeni c onnessi ". In una lettera da 
tata 7 luglio (documento A/33/l4�) Grenada ba richiesto l'inclusione di questo­
argomento, che è stato preso in considerazione dall'Assemblea anche lo scorso an 
no su richiesta di Grenada, nell'ordine del giorno dell•Assemblea Generale. � 
scorso anno l'assemblea approvò una dichiarazione consensuale affinchè una boz­
za di risoluzione presentata da Grenada (documento A/SPC/32/L20) in cui si ri­
chiedeva la ricerca sugli "oggetti volanti non identificati e fenomeni connessi" 
fosse trasmessa , insieme alle dichiarazioni.di Grenada su questo argomento , a­
gli Stati membri e agli enti specializzati per conoscere le loro opinioni ( de­
cisione 32/424 , del 13 dicembre 197 7). Le risposte ricevute dai governi e dagli 
enti specializzati sono state rese note dal Segretario Generale in un rapporto 
datato 6 ottobre (documento A/33/268) .  

La seduta di questa mattina è stata aperta dal Direttore del Comitato Poli 
tico Speciale, Rodolfo Piza Escalante (CostaRica) , alle ore 1 1.01. Dopo avere­
riassunto i documenti in mano al Comitato su questo argimento , egli ha salutato 
la presenza del Primo Ministro di Grenada, che ha così· preso la parola per intro 
durre l'argomento. 

-

Il Primo Ministro di Grenada , Sir Eric Gairy, ha detto di essere venuto a 
presentare l'argomento a causa· della sua ·"profonda convinzione personale" che l' 
argomento UFO sia "di importanza e interesse mondiali " ed anzi meriti di essere 
preso in considerazione molto seriamente da parte delle Nazioni Unite. 

Egli ha détto che la recente notizia del rapimento. d'un aereo Cessna in Au 
stralia gli sembra una ragione irrefutabile perché le Nazioni Unite assumano le 
proprie responsabilità ed affrontino seriamente il fenomeno UFO, al quale il pia 
neta Terra è stato visibilmente esposto fin dal 1947. 

-

Ad ogni modo , il recente incidente australiano , che è stato pubblicizzato 
in tutto il mondo , non è che uno solo delle decine di migliaia di eventi di que 
sto tipo riferiti da persone di quasi tutto il mondo "che hanno a vu to  un ceriO 
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fegato a farlo". L ' UFOC AT ,  un catalogo computeri zzato d i  rapporti  d ' a vvi stam ento, 
elenca ol tre 6 0. 000 cas i d esunti virtualmente da ogni parte del mondo . Gairy ha 
aggiunto c he ques t ' elenco senza dubbio esc lude molti  a vvis tament i ,  forse a ltret­
tanti , "ahe la gente non ha riferito per timore de l ridiaolo". 

Ha poi ricordato c he gi à ne l 1 9 7 5  Grenada a ve va sol le vato la quest ione de­
gli UFO e di altri  fenomeni col legati  in sede di Assemblea General e ,  con l ' idea 
c he le Nazioni Unite intraprendessero quanto necessario per coordinare la  r icer­
ca in questo campo . Nel 1 9 7 6 ,  tornò nuo vamente sul l ' argomento , e nel 1 97 7  mise in 
e videnza la sua preoccupaz ione per i l  crescente interesse mani fes tato in tutto i l  
mondo per l ' argomento , l a  cui importanza è i n  rapido e continuo aumento . 

Al l ' inizio di ques t ' anno , ne l corso de l l ' Assemb lea Generale , Grenada ha di  
nuo vo sotto l ineato la necessit à di  creare un ' agenzia per s tudiare l 'origine , la 
natura e le  intenzioni di questo part icol are fenomeno . La sua delegazione era co 
munque disposta a trattare circa il meccanismo da creare per condurre e coord ina 
re i l  t ipo di  ricerca immaginato . Inol tre , la  de legazione s i  era detta preoccupa 
ta de l la "no vit à" de l l ' argomento ne l l ' ambi to delle Nazioni Uni te , ed anc he del co 
sto della creazione d 'una agenzia o dipart imento . -

Sir Eric Gairy ha prosegui to ammet tendo c he molte  persone potrebbero s tupir 
s i  della preoccupazione di Grenada per un argomento come quello degl i UFO . La  ri 
sposta , gi à accennata , è c he i l  mondo è cos ì preoccupato con problemi internazio 
nali  che riguardano singoli  paesi al punto c he spesso sembra dimenticarsi  di "que 
stioni internazionali riguardanti la Terra aome pianeta". "E ' presunzione da par 
te deg li upmini aredere di essere i soli esseri inte l ligenti areati da Dio, e � 
dere ahe non esista un 'altra vita inte l ligente su a ltri pianeti", ha poi sottol i 
neato . "Tale aonvinzione è un grosso errore . AZ aontrario siamo tutti senza dub= 
bio a aonoscenza de l cresaente numero di tentativi fatti, aon l 'uso de l la teano­
logia più avanzata, per aonferrnare l 'esistenza di vita extraterrestre" . 

Da l U.N. Press Re lease GA/AH/14 7 9 ,  d e l  27 novembre 1 97 8 : 

Il Comi tato Po lit ico Spec iale si è riunito ne l pomeriggio per cont inuare l '  
di scuss ione sul l ' argomento proposto da Grenada , cioè g l i  oggetti  volanti non iden 
tificati . La discus sione era cominciata gi à in mattinata con dichiaraz ioni del ­
Primo Ministro di Grenada , Sir Eric  Gairy , de l Mini s tro de l l ' Istruz ione di Grena 
da , Wel l ington Friday , e di tre esperti facenti par te de l l a  de legazione di Grena 
da : il profes sar J. Al len Hyne k, i l  dottor Jacques F .  Val l ée ed i l  tenente -colo� 
ne l lo Larry Coyne . 

La seduta di questo pomeriggio è stata aperta dal Direttore del Comi tato Po 
lit ico Spec iale , Rodol fo P iz a  Escalante ( Costa Rica) , a l le  1 5 . 42 . We l l ington Fri 
day , Minis tro de l l ' Is truzione di Grenada , ha letto il testo d i  que l lo che egl i hà 
def ini to "un doaumento mo l to informativo" in viato alla sua delegaz ione dal l '  e x­
astronauta statuni tense Gordon Cooper , c he a vrebbe do vuto oggi comparire nella  de 
legazione ma che non ha potuto essere presente : 

-

"Io aredo ahe questi veiaoU extraterrestri ed i loro equipaggi visitino � 
sto pianeta proveniendo da altri pianeti, ahe ovviamente sono teanologiaamente un 
po ' più progrediti di noi de l la Terra . Penso ahe dovremmo avere un programma ao­
ordinato ad a l tissimo livel lo per raacog liere ed ana lizzare saientifiaamente i d� 
ti provenienti da tutto i l  mondo airaa ogni tipo di inaontro, e per determinare 
quale sia i l  aomportamento migliore da assumere per fronteggiare amiahevolmente 
questi visitatori . Probabi lmente dovremo prima dimostrare loro ahe abbiamo impa­
rato a riso lvere i nostri problemi paaifiaamente, inveae ahe aon la guerra, pri­
ma di essere aaaettati aome membri pienamente qualifiaati de l aonsesso universa­
le. Quest 'aaaettazione avrebbe possibi lità spaventose di far progredire i l  nosbro 

mondo in tutti i aampi. In questa evenienza mi sembra aertamente ahe le Nazioni 
Unite abbiano un interesse ben preaiso ne l trattare propriamente e sol leaitamen-
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te questo ·argomento. ( . . .  ) Ho avuto occasione nel 1 9 5 1  di osservare per due gio� 
ni diversi sorvoli di questi oggetti, di diverse dimensioni, in volo in formazio 
ne di combattimento, generalmente da est a ovest, al di sopra dell'Europa. �tra 
vavano ad una quota superiore a quella che potevano raggiungere i nostri caccia 
di allora ( . . . ) . 

"Ci sono parecchi di noi astronauti che credono agli UFO e che hanno avuto 
occasione di vederne uno da terra o da un aereo. C 'è stata una sola osservazione 
nello spazio che potrebbe essere stata di un UFO ( . . .  ) .  Se le Nazioni Unite ac­
consentiranno a seguire l'argomento e a concedergli cosi credibilità, forse mol­
te altre persone accetteranno di farsi avanti e fornire aiuto ed informazioni ". 

Da l Summary Record of the 35th meeting, Special Political Commi ttee, 27 No­
vember, 1 9 7 8 :  

I l  pro fessar H ynek ha  detto  che la  po vtata e l a  d iffus ione del fenomeno de­
g l i  oggetti volanti non identificati non è generalmente compresa a fondo . Si t rat 
ta d i  un fenomeno cos ì strano ed estraneo alle modalità di pensiero de l l 'uomo ter 
restre che esso è frequentemente r id ico l izzato da persone ed organizzazioni no n­
al corrente dei fatti. Contrariamente alle  aspettative di mol t i, il fenomeno per 
siste e ha inter ferito con le  vite di un numero sempre crescente di persone dT 
tutto il mondo ( . . .  ). Un numero sorprendentemente grande di s ingo l i  scienziati 
gli ha espresso in pr ivato il proprio interesse per la Sida cost ituita dal  feno­
meno UFO ( . . •  ). Non esiste alcuna organizzazione intergovernativa o non governa­
t iva che consente a queste persone di met tere in comune i r isultati del l a  loro ri 
cerca . Tut to c iò di cui c ' è  b isogno - secondo H ynek - è un meccanismo tr am ite ­
il quale  questo interscambio possa essere comp iuto ( • • .  ). La creaz ione d ' un tale 
meccanismo nel l 'ambito del le Nazioni Unite per fac il itare lo scambio dei rappor­
ti e deg l i  s tud i  condo tti nei vari Stat i membr i a ffretterebbe il giorno in cui 
quest 'op inione si tras formerà in una so l ida conoscenza scientifica . 

( Ne l l o  ste s so t esto è riportata la d i c hiarazione resa a l  matti no dal  fisico 
nuc l ea re Stanton Friedma n .  part e  d e l  t e s t o  d e l l a  presentazione del fenomeno UFO 
fatta d a l  profe s sa r  Hyne k .  e sintesi d e l  racconto de l suo  avvistamento da  parte 
del tenente-c o l o nn e l l o  Larry Coyn e e d e l  d i s corso di J acques Va l l ée . Per ragioni 
di  spazio , ci  l imitiamo a riportare per esteso solo i l  di scorso di Va l l ée .  che se 
gue i l  presente a rt i co l o . )  

Da l U. N. Press Release GA/AH/1 4 9 0 .  d e l l '8 dicembre 1 9 7 8 . e d a l  Report of the 
Special Political Committee presentato il 1 6  dicembre 1 9 7 8  a l l 'A s s embl ea Genera­
l e  (33" session e .  punto 12 6 de l l ' ordine del giorno ) da Abdu l dayem Mubarez ( Yemeru: 

l .  In una lettera datata 7 luglio 1 9 78 (A /3 3 /1 4 1 ), il rappresentante permanente 
aggiunto di Grenada presso l ' organizzazione del l e  Naz ioni Unite ha richiesto ,  su 
ordine del suo governo , d ' iscrivere all ' ordine del giorno del l a  trentatreesima 
sessione d él l ' As semblea Generale la "Creazione d 'una agenzia o un dipartimento 
delle Nazioni Unite per intraprendere, coordinare e diffondere i risultati della 
ricerca sugli oggetti volanti non identificati e i fenomeni connessi ". A tale ri 
c hies ta era allegata una memoria esplicativ a. 

-

2 .  Ne l corso de l la quarta e de lla  quinta seduta p l enaria ,  l ' Assemblea Generale ha 
dec iso , su raccomandazione d i  questo U ffic io , di iscrivere la r ichiesta nel suo 
ordine .del giorno e d i  r inviarla al Comitato Po l it ico Speciale . 

3 .  I l  Comitato Pol itico Spec iale ha esaminato la questione nel corso della  35 °, 
del la 36 ° e della  37 ° sedut a ,  il 27 novembre e 1 ' 8  dicembre . 

4 .  Il Comitato Polit ico Spec iale ha preso atto del rapporto del Segretario Gene­
rale (A /33 /268 ) presentato in seguito alla  decis ione relativa 32 /424 de l l ' Asse ro-
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blea Generale , in data 1 3  dicembre 1 97 7 .  

5 .  Nel corso de l la 35 ° seduta , i l  2 7  novembre , i l  Comi tato Pol it ico Spec iale ha 
ascol tato una dichiaraz ione prel iminare del molto onorevol e  Sir · Eric Gair y, Pri ­
mo Min istro e Ministro deg l i  Esteri  d i  Grenada ,  che ha presentato i l  seguente pr� 
getto di  risoluz ione (A /SPC /33 /L . 2 0): 

L'A s s emb l e a  G e n e ra l e �  

t e n e ndo pre s e n t e  che essa ha per scopo di promuovere la cooperazione in­
ternazionale per risolvere i problemi internaziona li� 

a v e ndo p r e s o  n o t a  de l le dichiarazioni fatte da Grenada ne l la trentesima� 
ne l la trentunesima� ne l la trentaduesima e ne l la trentatreesima sessione de l l 'As­
semblea Generale per quanto riguarda g li oggetti volanti non identificati e i fe 
nomeni connesqi che continuano a sconcertare l 'umanità� ed ino ltre l 'appel lo lan 
ciato da Grenada perché l 'Organizzazione de l le Nazioni Unite intraprenda e coor= 
dini de l le ricerche su questi straordinari fenomeni e diffonda più ampiamente Qu 
le nazioni del mondo le informazioni e i dati racco lti e disponibi li su questi 
fenomeni� 

c o s c i e n t e  de l crescente interesse de l le popo lazioni per gli ogge tti volan 
ti non identificati e i fenomeni connessi� e del l 'interesse suscitato da curiose 
manifestazioni in diverse regioni de l mondo�. e riconoscendo che certi governi� 
certi scienziati� certi ricercatori e certi istituti di is truzione si sono posti 
il problema di studiare questi fenomeni� 

l. ra c comanda che in consultazione con g li istituti specia lizzati e competen 
ti l'ONU intraprenda� conduca e coordini de l le ricerche sul la natura e sul l'ori= 
gine degli oggetti vo lanti non ideniificati e dei fenomeni connessi; 

2 .  prega i l  Segretario Genera le di invitare g li Stati membri� gli istituti� 
cializzati e le organizzazioni non governative di comunicarg li� entro i l  31 mag� 
gio 19?9� de l le informazioni e de l le proposte atte a faci litare lo studio progTam 
mato; 

-

3 .  prega a l t r e si i l  Segretario Generale di nominare non appena possibi le un 
gruppo di esperti composto da trE membri sotto gli auspici de l Comi tato per l'U­
so Pacifico de l lo Spazio� al fine di fissare dei principi direttivi per lo s�udio 
proposto; 

4 .  s ta b i l i s c e  che il gruppo di esperti si riunirà durante le sessioni de l Co 
mitato per l ' Uso Pacifico de l lo $pazio per studiare le informazioni e le propo-­
ste presentate al Segretario Genera le dag li Stati membri� dag li istituti specia­
lizzati e dal le organizzazioni governative; 

5. s t ab i l i s c e  i no l t re che i l  gruppo d'esperti renderà conto dei suoi lavori 
tramite i l  Comitato per l'Uso Pacifico de l lo Spazio a l l 'Assemblea Generale ne l la 
sua trentaquattresima sessione; 

6.  s t a b i l i s c e  i nfi n e  d 'iscrivere aU ' ordine de l giorno provvisorio de l la 34 · 
sessione de l l 'Assemblea Generale l 'argomento intitolato "Rapporto del gruppo d '� 
spert i del Com itato per l ' Uso Pac if ico del lo Spaz io incaricato d i  stab il ire prin 
cip i d irett iv i  per lo stud io degl i ogge tt i volant i non ident ifica t i  e de i feno me 
n i  conness i" .  

Nel corso de l la 37 ° seduta (venerd ì 8 dicembre 1 9 7 8 ) del  Comi tato Po lit ico 
Special e ,  il pres idente Rodolfo P iza Escalante (Costa Rica ) ha dato lettura del 
docu mento di lavoro n ol ,  sul punto 1 2 6 ,  che i l  Comi tato Pol i t ico Spec iale racco ­
manda al l ' Assemblea Gener àe di adottare come del ibera consensuale . I l  te so è i l  

seguente : 

L 'Assemblea Generale ha preso atto de l le dichiarazioni e dei proge tti di ri 
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so luzione presentati da Grenada ne l la 3 2· e ne l la 33 · sessione circa g li oggetti 
volanti non identificati ed i fenomeni connessi. 

L'Assemblea Genera le invita g li Stati membri interessati a intraprendere i 
passi appropriati per coordinare a live l lo nazionale la ricerca e l 'indagine saUm 
tifica sul la vita inte l l igente extraterrestre� compresi gli oggetti vo lanti non­
identificati� e ad informare i l  Segretario Genera le de l le osservazioni� de l la ri 
cerca e del la valutazione di queste attività. 

-

L 'Assemblea General e  richiede a l  Segretario Generale di tramsettere le di­
chiarazioni de l la delegazione di Grenada e la documentazione ri levante a l  Camita 
to per l 'Uso Pacifico del lo Spazio� in modo che esso possa prenderla in conside= 
razione ne l le sue sedute de l 1 9 79. 

Il Comitato per l 'Uso Pacifico de l lo Spazio autorizzerà Grenada ad esporre� 
su. sua richiesta� le p�oprie opinioni a l  Comitato ne l corso de l la sua prossima 
sessione. Le de libere de l Comitato saranno incluse ne l suo rapporto che verrà �e 
so in considerazione dal l 'Assemblea Generale nel la sua 34·  sessione . 

-

6LI OCCH l 
5PA Z l ,q L l 

e 



DICHIARAZIONE 

SUL FENOMENO.UFO 
DAVANTI AL COMITATO POLITICO SPECIALE DELL'ONU 

il 
.JACQUES VALLEE 

Signor Pres�dente, 

Nel corso dello svolgimento del progresso scientifico è frequente che delle 
vecchie idee dell'uomo siano scosse da fatti nuovi. Da questa sfida nascono nuo­
ve conoacénze� 

Nel corso dello svolgimento dello sviluppo sociale è frequente che delle nuo 
ve conoscenze scatenino reazioni emozionali con effetti culturali e. politici a­
lungo termine. Da questo confrÒnto nascono nuove credenze. 

· 

� rapporti relativi a fenomeni inesplicati nel cielo di numerosi paesi nel 
corso degli ultimi trent'anni offrono. l'occasione d'osservare entrambi questi ef 
fetti. 

-

Nei documenti distr
.
ibuiti pri� di questa riunione e nel corso delle nostre 

discussioni preliminari con Sua Eccellenza Kurt Waldheim e con i rappresentanti 
del gruppo degli Affari Spaziali, i fatti fondamentali relativi al fenomeno sono 
stati presentati dal professar Allen Hynek , da Claude Poher .e dal sottoscritto.-· 
Limiterò pertanto le mie osservazioni ad un aspetto del fenomeno che riguarda di 
rettamente il compito del vostro Comitato. · -

Più precisamente, vorrei attirare la vostra attenzione su un nuovo movimen­
to sociale basato sulla credenza in un imminente contatto con esseri provenienti 
dallo spazio. Questa credenza è, sotto ogni aspetto , di ·natura emozionale. Nono­
·�tante il fenomeno UFO sia reale e sembri essere causato da uno stimolo fisico i 
gnoto , non siamo ancora riusciti a scoprire la prova che esso rappresenti l'arri 
vo di visitatori dallo spazio. 

ti. 
La mia conclusione , signor Presidente , è che il fenomeno presenta tre aspe! 

Il primo aspetto è quello di una manifestazione fisica che può e deve esse­
re studiata con l'apparato scientifico già esistente. Nel rapporto che egli bare 
centemente presentato ad un'agenzia del Governo !rancese , Claude Poher ha mostra 
to la via da seguire in questa direzione. Quest'anno , le stesse forze armate spa 
gnole hanno dato l'accesso ai loro archivi relativi a casi che banno resistito ­
all'analisi dei ·loro esperti. I dati fisici non mancano , e non mancano più gli 
scienziati competenti che sono disposti a·studiarli con spirito aperto. 

Il secondo aspetto del fenomeno UFO è psico-sociologico. I testimoni che si 
trovano sul posto provano sintomi di disorientamento , una perdita della percezio 
ne del tempo, una paralisi parziàle o meglio la perdita del controllo dei museo= 
li volontari, delle allucinazioni uditivi é·visive , dei disturbi agli occhi che 
vanno dalla congiuntivite alla cecità temporanea, delle reazioni psichiche mas­
sicce e con effetti a lungo termine come lo sconvolgimento delle loro abitudine 
relative al sonno e ai sogni , edc�iaménti radicali nel comportamento. 

Io non penso che questi effetti si inseriscano direttamente nel quadro o nel 
programma delle Nazioni Unite , eccetto per quanto l'ONU può svolgere il suo ruo­
lo tradizionale di diffondere l'informazione scientifica e facilitare gli scambi 
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fra gli -�ienz iati. 

E '  il terzo aspe tto del  fenomeno UFO che merita qui la vos tra piena attenzio 
ne , s ignor Presidente . Ques to terzo aspetto è il s istema d i  credenze che è stato 
generato , in tu tte le  naz ioni rappresentate in questo comitato , dal l ' attesa di vi 
s itatori spaziali. 

Ques ta credenza è stata alimentata dal la mancanza di seria attenz ione per 
g l i  avvista menti UFO autentici, ed essa sta per creare dei concetti nuovi di or­
d ine rel igioso , cu l turale e pol it ico di cu i la scienza sociale non ha ancora pr � 
so cosc ienza . 

Ho passato p iù di quind ici anni a studiare i rapporti u ffic iali e non dapp � 
ma in Francia e poi neg l i  Stati Uniti. Que ste anal isi si sono basate su statisti 
che appro fonditle con l ' uso d i  elaborator i. Inoltre , sono in cos tante contat to con 
scienziati residenti in altre part i  del  mondo . Le conc lus ioni che ho formulato su 
gli e ffe tti soc iali del fenomeno UFO ne l le cu l ture esaminate sono le seguenti: 

l )  La credenza nei v is itatori spaziali è ind ipendente dal la realtà  fis ica 
del fenomeno UFO . In termini d i  sc ienza soc iale , s i  può dire che una cosa è "rea 
l e" se abbastanza persone cred ono a questa realtà . Il fenomeno .UFO ha ormai rag =­
giunto questo l ive l lo .  La questione d i  sapere se gli UFO sono fisicamente "reali" 
o no è passata in secondo p iano ne lla  mente del pubb lico . 

2 )  La fede nel l ' imminenza del "contatto" con gli UFO indica un abisso cre­
scente fra il pubbl ico e la scienza . Cominciamo a pagare il prezzo de l l ' atteggia 
mento negat ivo e d i  preg iud iz io con la quale le nostre ist ituzioni scientifiche­
hanno trattato i testimoni s inceri d i  fenomeni UFO . La mancanza di ricerca seria 
ed aperta in questo campo ha sp into i testimoni a conc ludere che la scienza è im 
pot ente a questo r iguardo e quindi inapp l icab ile . Quest ' atteggiamento ha condot =­
to numerose persone a cercare una r isposta al d i  fuori dell ' in se guime �t o raziona 
le del l a  conoscenza cui la sc ienza è destinata . Un pubbl ico scamb io d i..in formaz fo 
ni sul l ' argomento potrebbe ormai sol tanto correggere questa pericolosa tendenza � 

3) Ne l l ' as senza d i  una r icerca seria ed obiettiva sul l ' argomento , la fede in 
un "contat to"  UFO imminente indebo l isce l ' immagine dell 'Uomo padrone del proprio 
destino . Nel cor so d i  questi ultimi anni si sono visti appar ire numerosi l ibri 
che a ffermano che la Terra è s tata vis itata in epoche preistoriche da viaggiato­
ri spaziali. Benché ques ta teor ia mer it i  uno s tudio serio ,  essa conduce molte per 
sane ad immaginars i  che le  grandi conquiste del l ' umanità sarebbero s tate imposs r­
bil i  senza l ' intervento celeste : lo sv ilippo del l ' agr ico l tura , la scoper ta del fuo 
co e la fondazione delle  c iviltà  sono portate a credito di sed icenti "esseri su � 
periori" .  Non solo questa idea contraddice numeros i fatti archeo logici, ma essa 
incoraggia l ' aspet taz ione pas s iva d 'una nuova vis ita da parte di creature spaz ia 
l i  con intenzioni amichevol i, venute a r isolvere i prob lemi attual i de l l ' uomo . -

4) L ' attesa del contatto con de i vis itator i spaziali sos t iene il concetto 
del l ' unificazione polit ica del n ostro p ianeta . Con ·la credenza in ent ità spaziali 
s i  esprime una bel la e forte asp irazione verso la pace globale .  I l  fenomeno UFO 
fornisce un focolaio esterno alle  emozioni umane . La maniera in cui queste emozio 

ni saranno trattate e la serietà con la quale il fenomeno fis ico sot tost ante sa � 
rà studiato determineranno se ques ta asp irazione diverrà un fattore d i  cam biamen 
to pos it ivo o negativo . Questa è la s fida che s i  pone a questo Comitato . 

Signor Presidente , il mio ruolo non è quel lo di sugger ire un determinato a � 
procci9 a questo complesso  problema . G l i  scienziati con cu i sono in contatto sa­
rebbero fel ic i  d ' avere l ' opportunità di scambiars i  i loro dati e le loro idee nel 
quadro d 'ogni s trut tura che potrebbe es sere o ffer ta a questo scopo . 

Tutte le grand i naz ioni del mondo sono rappresentate in ques to Comitato . Ri 
cardiamoc i che il fenomeno UFO rappre senta forse una realtà  ancora più grande . 
S ta a noi scegl iere se trattarlo come una minaccia o come un ' opportunità per la 
conoscenza umana . 

a 



I SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE 
APPUNTI PER UN'ANALISI CRITICA PARTE PRIMA 

EDOARDO RUSSO 

I vàri tentativi di categorizzazione della fenomenologia UFO, compiuti con 
i più diversi intenti a seconda degli interessi correnti, sono uno degli aspetti 
più interessanti dello studio ufologico. La ricerca di "modelli" e schemi nei 
quali fare rientrare la complessa congerie di manifestazioni visive comunemente 
indicata c9l termine UFO risponde infatti non solo all'esigenza di creare una 
piattaforma di partenza per poter condurre un successivo lavoro di analisi sist� 

:· matica del fenomeno, ma anche e soprattutto al bisogno dell'uomo di razionalizz� 
re schematizzando la realtà che lo circonda, a maggior ragione se questa gli ri­
sulta estranea e incomprensibile. 

Lo studio dei vari ·tipi di classificazione finora proposti può portarci ad 
un duplice risultato: a trarre vantaggio dalla comprensione degli errori commes­
si e delle insufficienze di questi sistemi (giungendo di conseguenza a proporre 
correzioni e variazioni, se non ad4irittura un. nuovo e differente sistema) e in 
secondo luogo, sempre sulla base delle insufficienze riscontrate in questi sist� 
mi, ad analizzare il tipo di ricerca ufologica che ne è stato lo sfondo e al tem 
po stesso la causa; dato che ognuna di queste tipologie è uno specchio abbastan= 
za fedele del suo tempo e del suo ideatore. 

Considereremo quindi i principali sistemi di classificazione e le varie co� 
rezioni già proposte per ognuno di essi, ed in seguito cercheremo di fare una s� 
tesi costruttiva di questo studio, proponendo a nostra volta qualcosa in tal se� 
so. Tale studio si .divide idealmente in due parti: una prima considera i siste 
mi di classificazione degli even ti (cioè gli avvistamenti) ,  una seconda i sist� 

. mi di classificazione e valut�zione dei rappo r t i  (cioè le testimonianze) .  

LA CLASSIFICÀZIONE VALLÉE_ 

I sistemi di classificazione-degli eventi ufologici possono essere distinti 
in due categorie. principali: quello pi,,Vallée e i suoi derivati da una parte, e 
quello di Hynek ed i. suoi derivati dall'altra. A parte alcuni rozzi tentativi 
ìnìziali,. privi di seguito e di diffusione,' il primo vero sistema di classifi­
cazione delle manif e s t a z i o n i  del fenomeno UFO che abbia avuto e abbia tutto­
ra una certa diffusione è �nfàtti quello proposto nel 1 963 1 dall'astronomo fran 
co-americano Jacques Vallée, 3 sistema ampiamente • conosciuto e (quel che più -
conta) applicato dopo la pubblicazione da parte di Vallée di due volumi 4 tra il 
1965 e il 1966, volumi.che segnarono tra l'altro la nascita di una nuova corren­
te ufologica, quella dell "'ufologia scientifica". 5 E' significativo il lasso di 
tempo intercorso tra l,ìnizio degli.studi ufologici (1947/48 a livello governati 
vo, 1950j51 a livello privato) e questo primo tentativo d'analisi sistematica dei 
comportamento degli UFO.' Come notato, questo intervallo coincide con quello 
(dovuto a vari fattori che non è nostra intenzione considerare in questa sede) 
che precedette l'inizio dell'ufologia "scientifica". Si può pertanto trarre la 
prima conclusione: la Bistematica ufologica � nata con l 'ufo'Logia scientifica . 

Analizziamo ora la "classificazione Vallée", !asciandone la descrizione al 
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suo stess� autore : 

Non t en t eremo di d ef i n i re una " c la s s if i cazione scientifica " facendo riferimento 
a l l a " c l a s sificazione ammini st ra t iva " . 7 ma part iremo p i u t t o s t o  da un punto di 
v i st a  tota lmente d ifferente . c he a quant o pare non è mai stato presentato f i n o ­
ra . Lasceremo p erdere t u t t i  i rapporti per i q u a l i  è stata t rovata u n'id ent ifi­
caz i o n e  p o s i t iva e t ra s c u reremo t u t t i  qu e l l i  in c u i  si d e scrivono oggetti il cui  
comportamento è s im i l e  a qu e l l o c he in  condizioni norma l i  d ovrebbero presentare 
oggetti convenziona l i .  
Una vo l ta c h e  q u e s t ' e l iminazione è c ompiuta . ( . . .  ) c i  resta u n  i n s ieme d i  rappor 
ti c he c h i amiamo manife staz i o n i  d e l  fenomeno UFO . La l oro e s i sten za è un fatto

­

emp irico e non u na supposizione . E '  q u e st ' i n s i eme di man ifestazi o n i  c he è l ' og­
getto del n o s t ro studio . ( . . •  ) 
Noi vog l i amo determina re se t u t t i  q u e s t i  rapporti p o s sono e s s ere s p i egati con o� 
getti e fenomeni convenz iona l i  v i s t i  in c i rcostanze i n so l i t e .  o se una loro fr� 
zione corrisponde effettivament e  a qua l c he effetto tu ttora ignoto a l l a  s c i enza . 
Vog l i amo divid ere questi  rapport i  in " g ru p p i  s eparat i " . cioè vog l i amo definire 
c l a s s i  c he non s i  sovra p pongano c ome q u e l l e ufficia l i .  e vog l iamo definirle 
n e l  modo p i ù  s emp l ice p o s s i bi l e .  P o s s i amo notare c he non c i  sono mo l t i  t i p i  di  
UF O .  anc he s e  i t e s t imoni u sano termini o espre s s i o n i  d ivers i s s ime per d e scriver 
l i . Il l o ro compo rt amento deve neces sari amente cad ere in u na . ed u na so l a . d e lle 
seguent i  c i nq u e  categori e : 
1 )  p o s sono e s sere v i st i  ( o  immaginat i . o percep it i )  c ome ogg e t t i  situat i s u l  ter 

reno o in  p ro s s im i tà d i  e s s o  ( a l tezza d eg l i  a l beri ) ; 
2 )  p o s sono c ompo rtarsi come l ' oggetto di Vernon o .  p iù generi camente . avere l ' a­

spetto di enormi forme c i l i nd ri c h e  c i rcondate da formazioni n u b iformi . spesso 
i n  posizione vert i ca l e . ta lvo l ta in  presenza d i  oggett i  secondari c h e  n e  fuo­
ri escon o ;  

3) possono es sere d e scritti c ome forme aeree c h e  s i  l i brano immo b i l i  n e l l ' atmo­
sfera o che seguono una traiettoria interrotta da uno staz ionamen t o . di modo 
che da qu esta d i s cont i n u i tà si p o s sa individua re un  punto prec i so s u l  terre­
n o ;  

4 )  p o s sono e s s ere v i s t i  c ome oggetti c h e  attraversano i l  c i e l o  senza a l c una i n -
t e rruzione ·a di scont inuità d i  t ra i ettoria ; 

5) p o s sono e s s e re ogg e t t i  lontani v i s t i  c ome l u c i . 
( . • •  ) C i a sc u na d i  qu est e categorie è un i n s i eme c h i u s o  in se s t e s so e con�iene 
rapport i  c he p o s sono e s sere confrontati in  modo s ignificativo . Da una compa razio 
n e  d i  oggetti d e l l a  s t e s sa c l a s se s i  può ora t entare d i  e st rarre informazi o n i  di 
carat tere g l o ba l e . La d ifferenza t ra due qu a l s i a s i  d i  queste c l a s s i  è c o s ì  censi  
d e revo l e  c he c i  sono poche p ro babi l ità d i  errori nella  c l a s sificaz ione . a n c he se 
q u e st a  cod ifica viene u sata da una p ersona c he non ha esperienza in merit o .  eccet 
to casi estremi . ' 

Su questa base , Val l ée creava un s istema d ì  class ificazione in c inque t ipi 
fondamental i  a loro vo l ta sudd ivis i  in class i. Lasc iamo che ce l ì  descr iva anco­

ra lui stesso : 

D i st ingu iamo i seguent i t i p i : 
Tipo I: l ' o s s ervazione di un " oggetto in so lito " .  sf erico . d i scoid a l e  o di forma 
più comp l e s sa . s u l  t erreno o in pro s s imità di e s s o  (quota massima: al tezza degl i 
alberi); t a l e  immag ine può es sere o meno a s sociata a " trac c e "  (effetti f i s i c i  di  
ord i n e  t e rmico . l uminoso o p u ramente meccanico ) .  Que sta d efin izione generica ri­
mane invariata per la Classe A ;  n e l l a  Classe B ci sono i c a si di oggetti n e l l e  � 
c i nanze o a l  di sopra d ' u n Bacino idrico a cie l o  apert o ;  n e l l a  Cl asse C i casi di 
oggetti s imi l i  a veico l i  i cui occupanti hanno d imo strato int ere s s e  verso i l  te­
s t imone med iante g e s t i  o seg n a l i  l umino s i ;  n e l l a  Classe D queg l i  ogg etti c he " i� 
seguono " veic o l i  t erre st ri . 
Tipo II: l ' o s servazione d ' un " oggetto i n so l ito " in c i e l o . di forma c i lindri ca . di 
sposto vertica lmente e a s sociato a una f ormazio n e  nubiforme tutt ' intorno ( " siga� 

ro - nuvo l a " ) ;  la Classe A c omprende i rapporti di oggetti ri spond ent i a qu esta d e  
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scrizione in mov imen to pe r i l  c i e l o ;  la Classe B racco g l i e  i c asl. J.n cui  l '  " o g ­
get t o "  è stazionario e genera fenomeni sec ondari ( emet t e  a lt ri ogg etti ) ;  n e l l a  
Classe  C ci s o n o  i casi  d ' ogge tt i  di  q u e s t o  t i p o  c i rcondati da  oggetti s econd a ­
r i  m a  senza fuori u s c i ta o ri entro d i  q u e s t i  n e l  " s igaro " . 
Tipo III : l ' o s servazione d ' u n  " ogg et t o  i n s o l i t o "  di forma sferica , d i sc o i d a l e  o 
e l l ittica staz ionario in c i e l o ; la Classe A comprende i c a s i  in c u i  l ' ogg etto 
compie movimenti vertica l i  ( cambiamenti di quota ) ,  cadute "a fog l ia mort a " , o­
sc i l lazioni p en do l a ri ; n e l la Classe B una t ra iettoria d i  vo l o  continua è inter­
rotta da una sosta temporanea senza variazioni di quota ; l a  Classe C è c o s t i t uì 
ta dag l i  ogg et t i  che d u rante la sosta a l t erano il l o ro a spetto f i sico ( variazio 
ne improvvisa di l umin o s i t à .  emi s s i o n e  di un a l t ro ogget t o .  ecc. ) ; l a  Classe D 
descrive " l otte a eree " .  in c u i  d i versi oggetti sembrano c o i n v o l t i  in un ba l l e t ­
to aereo , o p p u r e  i l  c omportamento s ingo l a re d i  un so l o  oggetto ; n e l la Classe E 
ci sono g l i  ogg�tti c he a lterano la p ropria t ra iettoria p e r  s o rvo l a re l entamen ­
te un certo punto . o g i ra rg l i  attorno . o oggetti c he cambiano d i rezione di c o l ­
po . 
Tipo IV : l ' o sservazione di un " ogget to i n s o l ito" in moto c o n t i n u o  a t t raverso l '  
atmo sfera . ind ipenden t emen t e  d a  acce l erazion i ,  cambi amen ti di  c o l ore e rotazio­
n i  s u  se stesso ; l a  def i nizione generica è va l ida per la Classe  A ;  i c a s i  d e l la 
Classe B sono que l l i  di ogge tti i l  c u i  c omportamen t o .  aspetto f i s ico o t raietto 
ria.ri sulta infl uenzato da l la vic inanza d ' u n veico lo t e rrestre ; la Classe C com 
p rende "fo rmazioni " di oggetti ; ne l la Classe D ci sono i rapport i  re lativi ad � 
na t rai et toria continua ma " a  b a l z i "  o a z igzag . 
Tipo V :  l ' o s se rvazione di " ogg etti i n s o l i t i " c h e ,  o p e r  l e  c o n d i z i o n i  d ' o s serva 
zione o per la vera e propria natura d e l  fenomeno , non s embrano so l id i  o materia 
l i ;  nel la Classe A ci sono i c a s i  di s t ra n i  fenomeni aerei d ' un  cert o  diametro 
apparente ma non descri t t i  come ogget t i  mat eria l i .  ed i ca s i  d i  " l uc i  notturn e  
vaganti " .  purc h é n o n  punt iformi ; l a  Classe B è que l la d i  ogg et t i  simi l i  a s t e l ­
l e  immo bi l i  per peri o d i  di  l u nga d u ra t a ;  l a  Classe C rac co g l i e  i casi  d i  l u c i  
puntiformi in moto v e l oc e  a t t raverso i l  c i e l o  ( ogget t i  c he non p o s sono e s sere i 
denti fica t i  come sat e l l i t i ,  aerei o met eore per via d e l l a  l o ro t ra iettoria o. v� 
loc ità ) .9 

Come si può fac i lmente constata re ,  i l  c ri te rio usato da Val l ée pe r f i ssa re 
questi  tipi non è semp re lo s tesso : i l  Tipo I è dete rminato dal la quota minima 
del l ' UFO , il Tipo 2 e i l  Tipo 5 dal suo aspetto ,  i l  Tipo 3 e il Tipo 4 dal suo 
mov imento . Questo po rta automaticamente a que l le sov rapposizi oni che Val lée si  
p roponeva di  evita re .  Cont ra riamente a q uanto da l ui affe rmato ,  c i  sono anz i 
molti  casi la c ui codif icazione è dubbia :  ad esempio ,  se un "s iga ro" scende fi­
no a te rra ,  sa rà classif icato come Tipo I o come Tipo 2? Se una "l uce i mmate ria 
le" è vista sul  suolo s i  t ratta di un Tipo 5 o di un Tipo I? E se una " luce" si 
avvic ina fino a rivela re una s t ruttu ra sol ida , reste rà nel Tipo 5 o passe rà ad 
un alt ro Tipo (3 o :1)? Pe rché la distinz ione f ra " rotta cont inua" e " rotta inte r 
rotta" non deve vale re pe r gli  oggetti  a bassissima q uota , pe r que l l i  di fo rma -

c i l ind rica o "siga rifo rme" e pe r le " luci vaganti" ? In una pa rola , quando un 
caso poss iede rà ca ratte ristic he di quota , t raietto ria e aspetto individ uate da 
Tipi dive rs i ,  a quale di q ueste ca ratte ri s tic he ve rrà data la "p recedenza" pe r 
la classif icazione ?w 

Facendo q ueste conside razioni , viene spontaneo domanda rs i  pe rché uno scien­
z iato come Val l ée abbia commesso un e rro re così  mado rnale , ut i l izzando p iù di un 
c rite rio pe r la s istemat ica ufo logica . E '  più che ovvio c he egl i deve ave r se­
guito un qualche suo c rite rio gene rale che andava al di là d i  que l l i  esposti . Pe r 
capi re le ragioni del s uo compo rtamento (e quindi de l l a  st rut t ura del s uo s i ste­
ma di c lassif i caz ione ) occo rre fa re una b reve pa rentes i  s ul lo s tudio c he egl i po� 
tò avanti . 

Negl i anni successivi al 1 95 7 ,  uno dei p roblemi d i  fondo de l la rice rca ufo­
logica fu lo s t udio della scope rta ( fa tta dallo s t udioso f rancese Aimé Mic he l )  



de l l ' "ortotenia" . Anal i z zando l ' ondata di avvis tamenti francesi dell ' autunno 
1954, Michel trovò infat ti che gli avvis tament i (o megl io la maggior parte di e� 
si) erano di sposti su l inee rette . Da c iò egl i svi luppò una vera e propria teo 
ria le cui implicaz ioni presc indono dallo scopo di questo ar ticolo ." A par tire 
dal la pubblicaz ione del suo l ibro sul l ' argomento , 12 g l i  ufologi di tutto il mon­
do si erano dati da . fare per trovare un po ' dappertutto al l ineamenti ortotenic i ,  
con vari risultati . 13 Val l�e ste sso s e  ne era occupato a più riprese ,14 contri­
buendo a l lo sviluppo su scala globale della teoria e soprat tutto puntualizzando­
ne gli aspet ti problema t i c i ,  in particolare i l  c r i terio per def inire i "punt i" 
d ' avvistamento, la cui p reci s ione o meno è de terminante per l ' ind ividuaz ione del 
le rette ortoteniche . Il prob lema era essenz ialmente ques to: cosa de termina il 
"punto" ,  e che grado di approssimazione può essere r i tenuto acce ttabile? 15 

Proprio da questo problema ( l ' individuaz ione del "punto" con un certo margi 
ne di precisione) di scese la d i s t inzione fra i l  Tipo 3 e il Tipo 4; i casi dellT 
uno forniscono infatti un ' interruzione nel corso del loro moto e quind i è possi­
bile individuare un punto preéiso sul terreno sottos tante , mentre quelli del Ti­
po 4 non consentono ques ta possibilità .  A presc indere dal la val idità o meno di 
questo eriterio , 11 esso è senza alcun dubbio s tato la guida ne l lo stabil ire l a  
clas s ificazione . tipologica proposta da . Val l �e . 

Risulta ora ovvio che i casi di Tipo I non sono che casi d i  Tipo 3 in cui il 
"punto" è stabil ito con p rec isione assoluta , in quanto l ' ogget to stesso coinc ide 
con la sua proiezione sul terreno . Al contrario , i casi di Tipo S non offrono 
alcuna possib i l i tà d i  proiettarne la posizione al suolo . Quanto ai rapporti di 
Tipo 2, i l  discorso è ancora diverso : nel l a  que s t ione ortotenica Mièhel vi aveva 
attribui to un' importanza .unica in quanto ta l i  fenomeni avrebbero cost i tuito abi­
tualmente i vertici in cui p iù rette ortoteniche convergevano ( fungendo quindi , 
secondo una certa interpretazione , da "astronavi-madre") . Val l ée rimase affasci 
nato da questi cas i e vol l e  dedicarvi un Tipo particolare , d i s t inguendo (del tut: 
to arbitrariamente} questa forma dal le al tre . 

LA VARIANTE SPAGNOLA 

Jliel suo libro "Les phAnom�nes insolites de Z!espace ", il dottor Val l ée ha stabili  
to una c lassificazione del fenomeno UFO ( • • •  ).  Gl i autori di questo articolo han 

.no ritenuto opportuno cominciare una prima revisione di questa c l assificazione .­

( • • •  ) Intendiamo sostenere c he �a classificazione proposta dal dottor Val lée è 
in realtà incompleta. 17 

Così scrivevano nel 1971  i ricercatori spagno l i  Josep Serra e Joan Crexells, 
proponendo appunto d i  apportare delle corre zioni e de l le mod i f i che al sistema di 
c lass i f icazione Val l ée ,  riconoscendolo incomp l e to e non adatto a l la fenomenologia 
UFO. Serra e Crexel l s  avevano già ind ividuato a lcune delle incongruenze che ne 
derivavano e proponevano sul la base del loro s tudio un nuovo , amp l iato sis tema . 

In primo luogo no�iamo c he si dà pochissi�a importanza a l l 'occupante del fenome­
no UFO •. poiché l o  si inc lude nel Tipo I ( atterraggi) e g l i  si concede solamente 
u�a c lasse ed in maniera molto restrittiva : "le presunte osservazioni di oggetti 
i cui occupanti sembrano manifestare interesse verso il testimone con gesti o se 
gnali luminosi" . Oata l ' importanza e la comp l es sità del l e  osservazioni di occu� 
ti , noi gli assegnamo tutto un Tipo con rela tive c la ssi . 

-

D ' a lt ra parte, tenendo conto del fatto c he i l  nostro pianeta è coperto per �ma� 
gior parte del la sua superficie da mari ed oceani , crediamo si debba concedere un 
altro Tipo per g l i  avvistamenti in cui i l  fenomeno si presenta a l l ' interno, al di 
sopra o nel le vicinanze di grandi estensioni d'acqua . 
Altrà questione c he ci pare molto importante è quel l a  del l e  osservazioni di UFO 
effettuate da astronauti in orbit a .  Si rende evidente la necessità di stabilire 
un �po che si riferisca a questi �vvistamenti , i qua l i ,  anche se quantitativame� 



te poco r i l evanti . sono di una qua l i tà ecceziona l e  data la p er sona c h e  l i  rife ­
risce . 
Infi n e ,  ci c hied iamo , · dove c o l l ocare i l  " rettangci lo l umino so " avvistato a Cazal 
l a  d e  la Sierra ne l l ' agosto scors o ?  Come Tipo I Classe A? No . p e r  là s emp l ic i s� 

s ima ragione c he non s i  t rat tava di un oggetto posato a l  s uo l o , ma di un ' i�agf 
ne l uminosa e imma te ria l e .  Di c o n s eguenza . g l i  si può · a t t ri b uire la qual ifica m 
"atterragg io " ?  Sì , se c o n s id eriamo a t terraggio i l  contatto c o n  l a  s u p e rf i c i e  ter 
restre di qualcosa di estraneo a l l a  ·n o s t ra t ecno logi a ; no. s e  c o n s i d e riamo atter 
raggio i l  fat to c he un velivo lo ·non  c o s truito da uomini ( U . F . O . ) si p o s i  su l la

­

s uperficie terre stre . Noi s iamo favorev o l i  a questa secondè ipot e s i ,  per cui  �n 
questo caso specifico il " rettango l o  l uminoso " sarà c la s si ficato fra que l l i  c he 
def i niremo " f enomen i  derivat i "  emananti da l fenomeno U F O . 

I due s tudiosi ibe rici  s i  ponevano poi giustamente i l  p roblema : 

Che criterio dobbiamo seguire p e r  s t rut� urare una t a l e  c la s sificazione?  S econdo 
l a  forma deg l i  oggetti o sservat i ?  Secondo l e  loro d ime n s i on i ?  Secondo il loro 
c omportamento verso g l i  e s s eri umani e l ' ambi ente c i rc o s t a n t e ?  Secondo i l  cambia 
mento di c o l ore? Secondo l a  l o ro vic inanza a l  suo l o ?  Secondo i l  l o ro a spetto f� 
sico?  

. Ma dopo que sta p romet tente int roduz ione , Se rra e C rexe l l s  non esi tano a p r� 
porre un crite rio dupl ice : " in base a l l a  d i s�anza d e l l ' oggetto ed in ba se a l  suo 
aspetto " .  Anzi , analizzando l e  dive rse manifestaz ion i  UFO e s s i  dist inguevano va­
ri "fenomeni"  dis tint i : 

Fenomeno UFO: c hiameremo UFO un qu a l unque oggetto di s t ruttura s o l i da c he si d i­
mo stra d ' a s p etto met a l l i co o l umino so , d i  d iverse f o rm e .  c he si mostra n e l l a  n o ­
s t ra atmosfera o in  p ro s s imità d e l  suo l o  ma senza la , presenza d i  occupant i : q u e l  
l o  c he è comunemente c hiamato " d i sco vo lant e "  ( Tipi da I a 5 ) . 
Fenomeno astronave portatrice : date l e  s u e  part ic o l a ri c a ra t t e ri st i c he ( d imen sio 
ni  gigantesc h e .  forma s igariforme . l a  f unzione di  eme t tere oggetti p i ù  picco l i .

­

i l  fatto c h e  non scenda mai a te rra . ecc . )  lo c la s s i f i c h er emo in un Tipo a part e  
(Tipo 6) . · · 

Fenomeno occupante : quantunque s i  stia parlando di defin i re i l  fenomeno U F O .  e re 
diamo n ec e s sario , data l ' eccez ionale import an za intrinseca d e l l ' o s servazione d 'un 
occupante di ogget t i  v o l a n t i  d i o rigine sconosciu ta . c o d �carla in un Tipo specie 
l e  (Tipo ?) . che raggrupperà tutti g l i  avv i stamenti d i  e s seri d i  f o rma umana , urna 
noi de o al t ra c he si possano mettere in relazione a l  f en omeno UFO . 

. -

Fenomeni derivati : è l ; in s i eme di man i festazioni ema n a t e  da un U F O .  c he si p resen 
tana d ' a sp etto l umi n o s o - immateri a l e  o anc he meta l l ico - so l ido . d i  forme diverse ma 
con le seguen t i  partico larità : non sono a s sociate direttamente a d, un UFO,  sono m 
piccole dimen s i oni . apparentemen te non p i l otate . con la fun z i on e  d i  proba b i l i  san 
d e  o strument i  d ' o s se rvazione.  e che in. genera l e  svolgono funzioni non e s p l icabi� 

li dai f enomen i fin qui  d efin iti ( o lt re a l  citato " rettangÒ l o  l uminoso " .  i foo-fi 
ghters . l e  n uv o l e  c o l l egate ai fenomen i  di  teleportation . i p i cco l i  oggett� e ma� 

nufatti a s sociat i o meno a l l a  p resenza di U F O .  ecc . ) .  

Sulla base di  queste osse rvaz ioni , si  s tabi liva la  seguente codificazione : 

Tipo I: i l  fenomeno UFO posato al s u o l o  o immobi le in p ro s s imità d e l  t erreno ( a l­
tezza massima q u e l l a  degli a l beri ) : i l  vero e proprio a t t e rraggio ; 
Tipo II: i l  fenomeno UFO con l e  med e s ime cara t t eri s t i c h e  d e l  Tipo I ma in re lazio 
ne alla su perf i c i e  del ma re o d i  un ' a l t ra e s t en sione i d rica ; 

-

Tipo III: i l  fenomeno UFO o s se rvato n e l l ' atmo sfera mentre effet t u a  manovre o evo­
luzioni o resta immobi l e ;  
Tipo IV: o s s e rvazione di un  fenomeno UFO a grande a lt ez za . p er c u i  è d e scritto m 
me un punto l uminoso non identificabi l e  come st e l l a .  s at e l l i t e .  aereo o a l t ro ;  
Tipo V: i l  fenomeno UFO o s servato da s t ronauti i n  orbita ; 
Tipo VI : o s s e rvazione d e l le " nave portad i sc h i " o " s igaro " a s soc iata o meno a for­
mazioni nuvo l o s e .  e d  espe l l ente o meno v e l i vo l i  più p i c co l i ; 



Tipo VII: osservazione di un occupante di un fenomeno UFO ,  l ' es sere può essere 
visto e terre in correlazione con un UFO ,  o nelle  sue vicinanze . o in mare, o al 
l ' interno di un UFO ,  
Tipo VIII: osservazione d i  u n  fenomeno derivato d ' aspetto metal lico- sol ido , di 
forme varie , posato el  suolo,  in mare , ecc . ,  
Tipo IX: osservazione di un fenomeno derivato d ' aspetto luminoso- immateria l e ,  di 
forme veria, posato al suolo ,  in mare , ecc . ; 

Oltre a questi nove �pi , S erra e Crexe l l s  individuavano poi un certo nume­
ro di Caratteristiche proprie d i  ciascun Tipo , ed un certo numero di Caratteris� 
che comuni ai vari Tipi , su cui non c i  s ti amo a d i lungare, soprattutto in vista 
del fatto bhe que s to tipo di c la s s i ficaz ione non ha avuto dif�us ione al di fuori 
della Spagna � Si può comunque faci lmente notare che , al di  là delle buone in­
tenzioni di el iminare le sovrappos izioni fra le categorie di Val l ée e di ampl ia­
re la classificazione , poco o nul l a  è s ta to in sos tanza modi ficato . Anzi il n� 
mero dei Tipi è aumentato e con e s s o  le pos sib i l ità di confusione non sono certo 
diminuite . La plural i tà dei cri teri pers i s te , ed è anzi cresciuta (quo ta per i 
�pi I e 2, movimento per i Tipi 3 e 4, loca lità speci fica per i l  �po 2 e t ipo 
di testimone per il Tipo 5, forma ed aspetto per i Tipi 6, 8 e 9) .N Non solo , ma 
i cas i che Val l ée includeva nel Tipo 4 non sono qui inseribili in alcun gruppo . 
Insomma (al di là della pregiud i z ia l i tà ed arb i t rarietà di certe suddivis ioni ) la 
proposta di correzione e ris trut turazione del la class ificaz ione Val lée non ha � 
gliorato la situaz ione , anzi l ' ha comp l ic a ta . 

DUE SISTEMI AMERICANI 

Un sistema di classi ficazione per certi ver s i  s imi le a que l l o  proposto dagli 
ufologi spagnoli è quello uti l i z zato dal dot tor David Saunders per il suo catalo­
go computeriz zato d i  avvis tamenti UFO , l ' UFOCAT . Anche in questo caso c i  sono 
nove �pi , in parte coincidenti _ con que l l i  di Val l ée ,  i quali cos t ituiscono con­
temporaneamente un '�oeffic iente di stranezza" .• Ved iamolo in breve : 
�po I: osservaz ioni di luc i od ogge t t i  s tazionari o che si spos tano con inerzia 
apparente eguale a quella dei corpi c e l e s t i ; 
�po II: luci ed oggetti aventi un movimento continuo ed una durata d ' osservazio 
ne molto breve ; 
�po III: luci od oggetti che interrompono i l  loro spostamento , o sono dapprima 
fermi e poi si muovono, o che pur avendo inerz i a  continua mutano d irez ione ; 
�po IV: luci od oggetti�che interrompono p iù vol te il loro volo , c ioè s i  ferma­
no e ripartono o cambiano d irezione p iù di una vol ta ; 
�po V: incontri ravvic inati ( d i s tanza t e s t imone-UFO infer iore a 1 50  me tr i ) , al­
l ' incirca equivalente al �po I d i  Val l ée ;  
Tipo VI: atterraggi veri e propri : ogget t i  pos a t i  al suo l o ;  
�po VII: occupanti vi s t i  a l l ' es terno d el l ' ogget to o ,  in certi cas i ,  e s s e r i  sen­
za la presenza di UFO ;  
2�po VIII: contatto f i s ico , d ialogo inte l l i gente con gli occupanti ; 
Tipo IX: effetti f is ic i  su e s s eri vivent� : effetti animali , effetti f i s iologici 
sui tes timoni ; vuot i  di memoria e contraz ioni temporal i ;  rap imenti . 

La caratter i s t ica pos i t iva del s i s tema è di non d i scriminare le "luci imma­
teriali" dagli "oggetti solid i " . Il c r i terio è abbas tanza trasparente : provvede­
re un ' identificazione pos s ib i l e  per c ia s cu� �po : i primi tre gruppi (que l l i  per 
cui il  coefficiente di s tranezza è cons iderato "bas so") pos sono ri ferirs i r i spet 
tivamente a corpi celesti , aerei e s a te l l i t i ,  i l lus ioni ott iche o combinaz ione di 
cause dei primi due Tipi ; l ' ident i f icaz ione d iventa più problemat ica coi Tipi 4, 
5 e 6 (coefficiente "medio") e impos s i b i le negli u l t imi tre (co e f f iciente "al to''· 
Anche qui purtroppo ,  il  c riterio unitario non espl ic i tato porta a pos s ib i l ità di 
sovrapposiz ione fra i var i Tipi . L ' autore s tesso ne è consc io è come so luz ione a 
dotta il coefficiente p iù a l to fra quel l i  contemporanei (cosa che altrimenti ren 



derebbe �utile la distinzione fra Tipo S e Tipo 6, fra Tipo 6 e Tipo ? ,  fra Ti­
po ? e �po 8) . C ' è  da chieder s i  come mai ,  in questo contesto,  non venga dis tin 
ta la possibil ità di effetti f i s i c i  su oggetti inanima ti e di tracce . 11 siate= 
ma non è comunque diffuso al l ' e s terno de ll ' UFOCAT stesso . 

Un altro tentativo di clas s i ficaz ione , sempre più o meno sul la fal sariga di 
Val l�e , è quello ut i l iz zato dalla rivista s tatunitense Data-Net Report .2� Bench� 
il suo uso fosse l imi tato e avvenisse in pratica solo da parte d i  ques ta pubbl i­
caz ione , il metodo su cui era basato lo rende pregevole ,  in quanto veniva uni fi­
cato esplicitamente i l  criterio della c la s s i f icaz ione , basato sul comportamento 
dell ' UFO .  Il sis tema d i s tingueva quat tro Tipi : 
Tipo I: atterraggio o bassa-quota (altezza mas s ima 30 metri dal suolo) ; 
�lT : manovre erratiche : virate , z igzag , frenate , acce lerazioni , fermate , par­
tenze , ecc . ; 
Tipo lU: UFO che si libra immob i le per tut ta la durata de ll ' avv i s tamento ; 
Tipo IV: volo continuo in l inea re tta . 

Ciascuno di questi quattro Tipi (mutuatmente esclusivi , f inalmente ! )  poteva 
poi essere accompagnato da una o più CLassi e una o p iù Sottoctassi non mutualuen 
te esc lusive (e che potevano coe s i stere) relative al le condi zioni d ' o sservazione­
e a particolarità del fenomeno osservato . Pur non e s sendo l 'optimum, i l  s i s tema 
presentava comunque alcuni pregi nei confronti dei s i s temi sopra riportat i ,  ed è 
s tato applicato anche da altri . 21 . 

,. O T E (CONTINUA SUL PROSSIMO NUMERO) 
1 )  Secondo le prima commi ssione d ' indagine del l 'U. S. Air Force, il Froject Sign ( popolermente 
noto come Project Saucer) . "generalmente gli oggetti 1X>Za1Ìti sono ditri.si in quattro gruppi: d.f 
schi 1X>Zanti� corpi a forma di siluro o di sigaro senza ali o pinne� oggetti sferici o a forma 
ù.i pallone� palle luminose ". Nel 1 950, 11 maggiore Ooneld Keyhoe (Flying Saucers Are Real.  cep .;  

· XVI . p . 1 53 )  creO une vere e proprie clessi�icezione tipologice besate su l le �orma degl i UFO: 
"Tipo I: IDI . velivolo piccolo� senaa piloti� a forma di disco� attreaaato con IDI qualche tipo · 
di teletri.sione o IDI trasmettitore di impulsi; Tipo II: IDI vBli1X>lo .,.,lto grande� metaltico� 
a forma di disco� funzionante sul principio dell 'elicottero; Tipo III: IDI veli1X>lo a forma 
di di�ibile� senaa ali� che opera Mll 'atmosfera terrestre secondo la teoria di Prandtl" •. 

2 )  Vel l ée ,  Jecques F .  "H""' to Classify and Codifll UFO Si.ghti.ngs " su FlJiing Stnlcer Revie» vql . 9: 
n . S , settembre-ottobre 1 9 63 ,  pp . 9 - 1 2 . 

3) Per un profi lo di Jecques Vel l ée, vedesi Pinotti , Roberto "UFO: i protagonisti - Jacques 
Valtle" su GLi Arcani enne VI n . 1 ,  genneio �1 977 ,  p . S9 .  

4 )  Vel l ée , Jacques F .  "Aniztomy of a Phencmenon: UfOs in Space". Henry Regnery Co •. • Chicago '6Sj 
. Vel lée , Jecques F. & Va l l ée ,  J enine "Les phhaomhles insolites de l. 'espace: te dossier des "'11!!.. 
t4rif114% objects volantes", Teble Ronde. Per1& • 1'966, ed . inglese "Chal.l.enge to Science: the UFO 
Enigma", Nevi lle Spearmen ltd • •  london 1 9 67 . 

5) Un· discorso in prospettiva • st orica• deg l i  svi l uppi de l l e  ricerca ufologice e del le sue ve­
· rie correnti dominanti ( c lassica .  medie , scienti�ice, nuove ) esule del le portate di questo st� 
dio . Contiamo pero di pubblicerne une s intesi in un non lontano �uturo . 

6) In verit�. c ' ere gi� stato un tentativo di ana lisi quentitetive del �enomano, e cure del le . 
Aeronautica statunitense. che nel 1 9 54 �ace eseguire un ' eaelisi statistica sui 434 cesi c les� 
s i-ficeti "unidentified" e l l o re noti e l l ' USAF . 11 · ri sultato ( oltre 240 arefici e tabel l e )  venne 
pubblicato come Project Blue Book Report n. l4. 
7 )  l ' Au tore si ri-feri sce e l la classificazione dei rapporti impi egate dal Froject Blue Book, b� 
sete sul le possibile/probabile/certe identificazione delle cause d e l l ' avvi stamento i n  un feno­
meno o velivolo noto, che Vel l ée aveva presentato nel cep . IV . ( "The Scientific Probl.em") . pere-. 
grafo "Criticism of the Official Classif.ication Sy�tem" del citato '�toftiJ of a Phenomenon" • .  

8 )  Ve l l ée .  Jecques F .  "Anatomy of a Phenomenon"� op . cib. � cap . IV .  per .  "Baais of a Scientifi.c 
Classification ". 
9) Vel l ée .  Jecques F. "Chal.lenge to Science "� op . cit.�  cep . I I I  ( "Is there a Scientific Appro­
ach?"), per. "Classification S11stem". 
1 0 )  E si potrebbe continuare con innumerevol i  esempi : per citare ancore un esempio, un insegu! 
mento di eutomobile de parte d ' un UFO, coatituir6 un J'ipo l Classe D o un f'ipo 4 Classe B? Su. 
che base ai differenziar� l ' une clesai�icezione de l l 'alt re? le quote del l ' oaaetto? 

1 1 )  Per une sintetica me esau riente trattazione del l ' e rsomento si vede le voce �totenia sull ' 
· encicl opedie "L 'uomo e l 'ignoto". Armenia editore . 



1 2 ) MicheL Aim é "Myst�rieux Objects C�Zestes",  Art hau d ,  Paris 1 9 5 8 ;  ed . americana : "FZying � 
::ers and the Straight Line Mystery ", Criterion P re s s ,  New York 1 9 58 . 

1 3 )  Si vedano ad esempio : Meban e ,  A . D .  "The 1957  Sau.cer Wave in the United States ", in appendi 
c e  a l l a  c i tata edizione americana de l ' l i bro di Miche l ;  Fontes , O . T .  '�razi Z under UFO Survey '� 
su FSR vol . 7  n . 2 ,  marz o -apri l e  1 9 61 ,  p . 1 0 ;  Ribera, A .  "BAVIC in the Iberian PeninsuZa "� ibidem 
vo l . 9  n . 5 , settembre - o t to bre 1 9 63 ,  p . 3 0 . 

1 4 )  Va l l é e ,  J . F .  "Towards a Genera Uzation of Orthoteny ", su FSR vo l . 8  n . 2 ,  marzo-apri l e  1 9 62, 
p . 3 ;  "Recent Deve Zopments in Orthotenic Research "� ibidem vol . 9  n . 6 , novem bre -dei cembre 1 9 63 , p .  
3 ;  "The Menze Z-Miche Z Controversy "� ibidem vol . 1 0  n . 4 ,  l ug l io - ag o s t o  1 9 64 , p . 4 .  

1 5 )  S u  questo particol are pro b l ema , Va l l ée s i  d i l ungò n e l  cap . IV ( "Extracting the Data ") del 
citato "Cha Z Zenge to Science ". 

1 6 ) I nfatt i ,  p e rc h é  sceg l i ere p ro prio il punto i n  cui l ' ogget to si ferma , o cambia d irez ione, 
p e r  p roiettarlo s u  una mappa alla ricerca d eg l i  a l l ineament i ?  Perché non uno deg l i  a lt ri infi­
n i t i  punti c he c o s t i t u i scono l a  t raietto ria di un UFO? 

1 7 )  Serra , J o seph & Crex e l l s ,  J oan '� Lgunas consideraciones criticas a Za cZasificacion OVNI 
estabZecida por e Z  Dr. Va l Zée " su Stendek,  l ug l i o  1 9 7 1 ,  p . 52 .  

1 8 )  F a  eccezione l a  ra s segna casist ica e l e  ana l i si re lative relative a l l • " o ndata" spag n o l a  
del 1 97 4 ,  pubblicata in F ra n c i a ,  per l a  quale v e n n e  usata l a  c l a s sificazione Serra - Crexe l l s : 
Ramirez y Barbero , J o � é - T homas La vague espagno Ze de 1974 " ,  parti 1 - 5, su Lumières dans Za nu 
it nn . 1 44 - 1 48 ,  apri l e - o t tobre 1 9 7 5 .  -

1 9 )  Per una p i ù  dettag l iata esposizione di questo sstema , si veda Merri t t ,  F red '�ppunti stati 
stici sul fenomeno UFO" su CZypeus - UFO and. Fortean Phenomena n . 1 2 ,  novembre - d i c embre 1 97 8 .  -

2 0 )  diretta e pubb l i cata da J o sephine C l a rk dal 1 9 67 al 1 97 3 .  

2 1 ) Si veda ad e s empio l a  Tabe l la Casistica d e l l ' articolo "1972: jlap i n  Sudafrica " su Clypeus 
- UFO and. Forteah Phenomena n . 4 ,  l ug l io-agosto 1 9 7 7 , p . 7 .  

C O B F it R it B Z A U F O  A C O R E G L I A R O  V E B E T O  

Due redattori dell a nostra rivi sta , Paolo Merouri e Edo ardo Russo , 

hanno partecipato in qualità di relatori all a conferenza organiazata dal "Ra­
dio Club Conegliano" tenutasi a Conegliano Veneto (TV) il ' 21 aprile u. s . I oo� 
ferenzieri sono stati sette in tutto . Que sti i loro nomi ( in ordine di inte� 

Tento ) : GioTanni Trani , Jntonio Chiumiento , Al asdair Villiams , Roberto Pino t­
ti , Paolo Mercuri , Edoardo Russo e n&,,. ano Velj acà .  Moderatore : 1l'ul vi o Bllon­

frate , direttore responsabile del setti�anale TVR no ti •ie . �ma comune a tutti 
i relatori l» stata una panoramica general � sul fenomeno UPO. Sono stati aPP1'2, 
fonditi alcuni aspetti della rioerea quali la me todologia, e si è parlato del 

caso di Alesse.ndria (2 settembre 1978 ) , pre à·�ntandolo qu8.le "campione" del l a  .! 
norme mole di c a.si stic a raccolta negl i ul timi �i , e nel 197� in particolare . 
Euona l ' affluenza di pubblico , da sottolineare l a  presenza di numerosi giorna­
l isti , ·  di radio e TV private . Da lodaN l ' ottima G-rganiszasione . E' da aottoli 
neare il fatto che giornali sti e personalità pre sent� all a  conferenza hanno 
pN so molto aul serio (una vol t a  tanto ! ) la manife st�\Sione , oome testimoniano 

i numerosi artiooli di Tari quo tidiani dei giorni segu,,nti . 



NECROLOGIO: GAVIN GIBBONS ••• 

llel tarcio ·autmmo • manoato , all •etl 41 oinquantaaei am1i , lo eoritto 
. re e utologo brita.JUlioo O�YiD Gibbone , autore dei libri "ifhe Coming of . i.Jae 
Spaoe Ships" e "T.he7 Rode· in Spaoe Shipe• , entra111bi pgbblioati alla fiDe de­
gli amd ' 50 ·  Si rioorderA la eua inchiesta .u 1m0 dei prild oaai 41 " iDoon-

. tro ravvicinato del terso tipo" aVYeDU'\o 81Ù SUOlO bri taDDiOO t a Ranton , De! 
l ' ottobre I954· Sebbene n.egli ul tiai azmi fosse us.oi to 4al.la eoena , i  colleghi 
del Regno Unito ricordano sempre il euo oontagioso entusia8110 , ed il . oontri b� 
to 4ato all •utologia inglese ·dei priai aani . 
(BWORA .J.'o1U'Dal 1 nonmbre-clioembre I978,  p.27) 

• • •  E TED HOLIDA V 
· •.ì'prendiamo oon aoonfor'to della aoo�Q)arsa c11 P. V�(��d) Bolidq, � 

nuta a febbraio . I��gl�se 41 naeoita, 'ri sse iD Canada e Gran
_ 

Jboetap� . Darante 

la eeoonda guerra aondiale , in forza alla R.&P, YeDDe anohe in Italia. Lasci� 
to il servizio cliYeDDe giornalista speoialissato in pesoa e in aniaali selTa­

tioi . 'Il suo libro eu "Il aostro c11 Looh •ess• • stato edito ael no stro pae­
�� clalla lugar Co ; non oo sl il suoòesaiw "The Dragoa and 'the Disooti (I973) 
eU:1 rapporti tra UJO e oreature ai tiohe e .e stri • 

(Rès &reaux bulletin n•45 , aarao I979 ) 

MISCELLANEA 

Aloune notiziole curiose in breve s 
Ji primi di febbraio del I978 , la

· polisia ae«reta .aloabiana ha ·  arre-
stato &cl .lmenla (in Colombia) th 4oai.Dioan1 (.lguetu e Pabio Bantoe .leoenoio 

8 Plaoido' Valdez ) ohe inoantaYaDO i ' oontadini Aella SOJla faoendoai paaeare 
per astrolbgi e· indovini e raooontando storie di altri aendi . "Possiamo OOmJ! 
nioare' oon gli UFO e Tendi amo biglietti per 'Ylaggiaroi• era il loro ri '\o mel­
lo ; e i contadini abboooaTano . 
(La •acion, 2 febbraio I978 ; .l:J;CIC , aarso I978, p .33) 

Sullo stesso tema, l ' Il àprile �978 un uomo ha iaJerrotto 1ma oonfe­
rensa sugli UPO del noto rioeroatore apa8Jlolo J'uan J'os' Beni ies all 1 I8ti tute 
Linguistico di Si'Yiglia , estraendo un foglio 4i oarta intestato oon il aumero 

"2040" e a:fferm8l1do : "Vengo a dichiarare questo : «li extraterrestri sono gil 
qUi .· Io sono uno di loro" . hni tes ha po� 41ohiarato che il tipo gli aTeTa 
giA inviato più wl te togli intestati ool ilmaero "2040" aa egli non ha aai r! 
spo sto pensando ohe non fosse in posses so di 'tutte le sue �aool tl men.tali . 
(ABC , 12 aprile 1978) 

Il I6 4i aprile , a C abrai , nel cliparti•ento tranoese del Jlor4 , un •o-a 
noni ere soonosoiùto" della squad.Ì'a "UPO P.C . "  ha segnato an goal nella porta 

della squadra locale 4i Xarooing. I giocatori ei eta.._, alleDaildo quanclD una. 
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palla di tuooo • sce sa dalle nubi a velooi tA Yertiginosa .  La palla,  del diam� 
�ro di aezzo 11etro , ha silurato il portiere • aie • incastrat a  nel te rreno di� 

�ro la linea ·ai porta. Dei �rammenti �no stati recaperati e analizzati alla 
atazione 11eteorologioa 41 Lilla: un ae'\eorite . Ke il "Marooing PeotNl.l. Club" 
�on perdona quel rigore ohe li ba aconf'i t ti per O-I . · 
·(Aie , I8 aprile 1978) 

UFO = OLOGRAMMI 
Bel 1954, uno svedese acrisse a un quotidiano 4 i  Stoooolma suggerendÒ 

una apiegazione sul �enomeno UFO :  "Non potrebbero e ssere immagini televisive 
1.n volo ·nell 'aria al l a  ricerca 4i uno schermo televisi'Yo?" .  
(Dai17 Kail , I3 ·.laéllo 1954; Fl7ing Saucer llews n°6 , autUJmo 1954, p.2I ) 
Ci liunge ora no�izia di una real izzazione atatuni tense ohe parrebbe conferm� 
re almeno in parte tale intuizione poetica. Se oondo una lettera apparsa 1n1 un 
quotidiaDO inglese , le incredibili accelerazioni degli UPO sarebbero spiegab! 
li ili quanto gli ut'o ste ssi non aarebbero che immagini · uidimensionali proie! 
�ate in cielo(ologrammi ) . Il lettore ai ri�eri soe a un artioo�o sulla "Guerra 

· aentale" apparso sul "Sund� 
timea• del 19 marzo aoorso , 
in cui . ai riferivano aJ.cune 
delle tecniche di guerra ps! 
cologic� degli americani · in 
Vie'blam: tra le al tre eoae. 
venne realizzato un proiett� 
re speciale per proie�tare 
•essaggi propagandistici ?·su 
f'ianohi di •ontagne o nUTola. 
S.nsa dubbio , s' un proie'\t� 
re eli questo 'tiJ?O venisse i!! 
pie«aio per creare iDDDagini 
di UPO in cielo , basterebbe 
spo riarlo 4i poco perch� l e  

· 1-agi.Jd . . proiettate violino 
�t�e le leggi �isiche note . 
(Western �lehraph , 30 aarzo 
' 78 ;  .:BUFORA J'ournal l.agl io-.!, · 

sono • 78 ,  p.25) 
A con�er.are. questa 

curio sa notizia � giunta la 
segnalazione che verso le 
21 .45 del 22 dicembre scorso , 
gli UFO erano atterrati a San 

DonA del Piave (Venezia) ca!!_ 
sancD allarme e �compigl io : 
an cono di dimensioni fanta­
stiche , con vertice a terra 
e apertura in al to , di segna­
va sulle nubi �igure i rreali 
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P A G I N A 2 I N T C A T  

INTCA T INTROD UZIONE 

L ' i n t e r e s s e  per g l i  a t t e rraggi de 
g l i  U F O  non è c o n t emporaneo a q u e l l o

­

p e r  g l i  avvi stamenti di " d i sc h i  v o l a n  
t i "  . . .  in  v o l o . Va rie f o rm e  d i  pregiU 
dizio hanno a ff l i t t o  ( a lmeno n e i  p ri :­

mi a n n i ) t u t t i  o q u a s i  i ricerc a t o ri 
e g l i  a p p a s s i o n a t i  d e l  fenomeno .  

I l  c a p itano Ruppelt . c he d i re s s e  
d a l  1 9 5 1  a l  1 9 53 i l  Project B Zue Book 
( l ' ufficio invest igat ivo d e l l ' aeronau 
tica s t a t u n i t e n s e  sug l i  UF O ) , riv e l ò

­

n e l  1 9 56  c he l ' U. S. Air Force non inve 
s t igava a d d i r i t t u ra questo genere di 
rapporti ( da i  qua l i  l o  s t e s so Rup p e l t  
s i  riten eva perseg u i t at o )  i n  quanto li 
s i  c o n s i d erava infonda t i . 1 

G l i  s t e s s i  " uf o l ogi " b e n p en s a n t i  
d e l l e  organ i zzazioni priva t e  d i  s t u d i  
u f o l ogici s i  rifi u t a rono p e r  a n n i  d i  
prendere in  con s iderazione g l i  avvista 
men t i  di " omi n i "  ( ZittZe men ) segn a li" 

t i  in c o rre l a z i o n e  ad UFO a t terra t i  o 
a b a s s a  quota . F ec ero eccezione a l l a 
reg o l a  i coniugi Lorenzen . d irigent i  
d e l l ' APR0 .2 e Leonard S t ringf i e ld . d e l  
CR I F O . 3 

A ri sveg l i a re l ' a t t en z i o n e  d eg l i  
u fo l ogi s t a t u n i t e n s i  s u i  c a s i  di sor­
voli a ba s s a  quota ed a t t erraggi ( con 
e s e n za " en t i tà " ) fu l a  gra n d e  " onda ­
t a " · (wave ) d e l l ' a u t u n n o  1 9 5 4 .  c he s i  
rivelò ri c c h i s s ima di q u e s t o  g e n ere d i  
c a s i  e c h e  venne amp i ame n t e  t ra t t a t a  
in  E u ropa d a l  ricercatore f ra n c e s e  A i  
m é  Mic he l 4 e per i l  s ud america dai cor 
rispondenti loca l i  d e l l ' APR0 .5 -

A conferma re e rin s a l d a re q u e s t o  
i n t e re s se fu  i l  flap s t a t u n i ten s e  d e l  
novembre 1 9 57 . c h e  ven n e  n o n  a c a so ri 
p o rt a t o  da A l ex M ebane in appendice ài 
l ' edizione americana del l ib ro di M i -

­

c he l . 6 

N O T E  
( 1 ) E dward J .  R u p p e l t . The Report on ( 4 )  Aimé M i c he l ,  MYstérieux objects � 
Unidentified FZying Objects . Doubleday Zestes . Artha ud , Paris 1 9 5 8 . 
Co • •  New York 1 9 5 6 ,  p � 1 0 

· 

( 2 )  AeriaZ Phenomena Research Organi­
zation (APRO) . fon d a t a  n e l  1 9 5 2  da Jim 
e C o ra l  Lorenzen ; p ub b l ic a  da l l ug l i o  
1 9 52  i l  men s i l e  APRO BuZ Ze tin . L ' i n di 
rizzo è :  APRO .  3 9 1 0 E .  K l e i n da l e  Roa� 
Tucson , 8 5 7 1 2 Arizona . U . S . A :  

( 3 )  Civi Ziar. Research of Interplaneta 
ry FZying Objects (CRIFO) , fon data nBi 
1 9 54 da Leonard St ringf i e l d  a Cincin ­
nati ; ha p u b b l icato t ra i l  ' 54 e i l  
' 57 i l  CRIFO Newslet ter . succ e s s ivamen 
t e  c hi amato Orbi t .  Stringfi e l d , c h e  � 
a tt u a lmen t e  con su l e n t e  d e l l a  MUFON. è 
a ut o re - d i  due l i b ri s ug l i  U F O : Inside 
the Saucer Pos t  . . . J-0 Blue - CRIFO Vi 
ews the status-quo . CR I F O .  C i n c i n n a ti 
1 9 57 ; e i l  p i ù  rec e n t e  Situation Red: 
the UFO Siege . · Ooub leday . New York ' 7 7. 
t raduzione i t a l i a n a  Allarme UFO . Arme 
n i a , Mi lano 1 9 7 8 . 

( 5 ) I rap p o rt i . inviati p r i n c i p a lmen ­
t e  da Horacio G o n z a l e s  e J o s e p h  Rola s .  
a p p a rvero s u l l 'APRO BulZetin nei fa ­
s c i co l i  di novembre e d i c embre ' 54 e 
genna i o  ' 5 5 ,  e furono p o i  p ub b l i ca t i  
da Cora l Lo renzen n e l  suo l ib ro The 
Great Flying Saucer Hoax . p ub b l i cato 
nel 1 9 62 e del qu a l e  a p p a rve in  s egu! 
to un ' edizione amp l ia t a  d a l  t it o l o  di 
Flying Saucers : the Startling Eviden­
ce of the Invasion from Outer Space . 
Signet Boo ks . New York 1 9 6 6, n e l  c ap i  
t o l o  1 95 4 : Europe and South America .­
s i  �ed a  p p . 4 6- 57 d e l l ' edizione i t a l i a  
na  I dischi volanti . Bomp i a n i  1 9 68 . 

-

( 6 ) A l exander Meba n e . Appendix :  the 
1 9 5 7  Saucer Wave in the United States 
su Aim é  M i c he l , Flying Saucers and the 
Straight Line MYstery . C ri te rion P ress. 
New York 1 9 58 , p p . 2 33 - 27 7 . 



I N T C A T  

La grande crisi ( l a c o s i d d e t t a  � ­
poca Buia� Dark Age ) c he co l p ì  l ' u fo l o  
gia per ragioni c he n o n  è i l  caso di e 
sami nare in questa sede t ra i l  1 9 58 e 
il 1 9 63 concesse ag l i  studiosi d e l  f e 
nomeno una s a l u t a re pausa c he consen-=­
t ì  di rio rdinare l e  idee e rica p i t o l a  
r e  l a  s i t ua zion e ,  esaminando l e  infor 
mazioni racco l t e  n e l  preced ente d e c en 
nio di a t t iv it à . Proprio in q ue s t o  pe 
ri odo venne mat u rando la convinzione­
de l l ' impo rtanza partic o l a re d ei rap ­
porti imp l i canti la presenza d i  u n  UFO 
a t erra o a poca d i s t a nz a  d a l  s u o l o  ; 
convinzione c he t roverà la s ua voce in 
un person aggi o  nuovo pe r i l  mondo u fo 
l ogico : J ac q u e s  Va l l ée ,  scienziato d9l 
le credenzia l i  impecca b i l i  7 ed amico 
perso n a l e  d e l  professar Hyn e k  ( a l l o ra 
con s u l e n t e  a s t ronomico d e l  Project Blue 
Book ) c he fece na scere n e l  g iovane e 
prome tten t e  a s t ronomo f ranco -americano 
un serio interesse p e r  i l  fenomeno u­
FO;  interesse c h e  s i  concret izzò ben 
p resto in u n ' i n t e n sa a t t iv i t à  n e l l ' am 
b i en t e . 
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I l  p rimo st u d i o  d i ret tamen t e  con 
n es so ag l i  a t t e rragg i  ( e  p i ù  specifi� 
c atamente a q ue l l i  cui veniva a s socia 
t a  l a  presenza d i  c r8at u re umano i d i )­

fu svo l t o  da l u i  n e l  1 9 63 e v enne p u b  
b l icato su l l e  p a g i n e  de l la FZying Sa� · 

cer Review , c h e  s ta v a  a l lora avv i a n d� 
si a diven t a re l a  voce più a u t o revo l e  
del mondo u f o l og i c o . '  

Lo s t u dio d e l  V a l l ée era c o s t itu i  
t o da u n ' a cc u ra t a  a n a l i s i  dei · so l i  ot 
t anta c a s i  d i q u e l  t ipo a l l ora n o t i  ai 
team di co l l a bo r a t o ri coi qu a l i  Vallèe 
aveva i n i z ia t o  n e l  1 9 61 la c ompi l a z i o  
ne di u n  e st en s i v o  cata logo d i  rappor 
ti UF O ,  ed il l a v o ro era svo l to con e 
s t r;ma compe t e n z a  e rigo re scien tifi� 
co . 

I l  fru t t o  d i  c i n q u e  anni di a t t i  
v e  ricerche e d i  u n  imp eg n o  v eramente 
encomiabi l e  vide la l u c e  i n  due vo l u ­
mi p u b b l i c a t i  ri s p et t ivamen t e  n e l  ' 65 
e n e l  ' 6 6 . 10 Primo p arto u f o l ogico di 
u n  u omo di scienza del c a l i b ro di Va l 
l ée ,  i l i bri v en n e ro s a l u t a t i con e n ­
t us i a smo ca l la c omu n i t à  d e g l i  appass:i.� 

N llll T IE  

( 7 )  l a u reato in a s t ro f isica a Li l l e .  
i n  F ra ncia , e x  dipendente d el l ' osser­
vato rio a s t ronomico s t a t a l e  di P a rigi. 
a s sociato a l la ricerc a  pre sso l ' esser 
vatorio McOona l d  d e l l ' Un iversit à  d el 
Texa s ;  l a ureato in s c i e n za comp u teri ­
stica a l la Northwestern Universi ty d i  
Chic ago . P e r maggiori c hi a riment i  s u l  
l a  sua a t t ività u f o l o g i c a  si veda Ro-=­
bert o  Pinot t i ,  UFO - i personaggi : 
Jacques VaZ Zée , su GZi arcani , genna ­
i o  1 9 7 7 ,  p .  59 . 

( 8 )  FZying Saucer Review (FSR) , riv i ­
s t a  bimest ra l e  p u b b l icata d a l  1 9 5 5; è 
l a  p i ù  q u o t a t a  p u b b l icaz ione ufologi ­
ca d e l  mondo . Ha avuto per d i rettori 
OereK Oemp s t e r ,  �rin s l ey Le �oer Tre� 
e h .  Waveney G i rvan e l ' a t t ua l e  Char­
l es Bowen . L ' ind i rizzo è :  F SR P u b l ic� 
t i o n s  L t d  . •  West Ma l l ing , Ma id stone . 
Ken t . G re a t  Brit a i n . 

( 9 )  J ac q u e s  Va l l ée ,  A Descriptive Stu 
dy of the Entities Associated with the 
Type-1 Sightings , s u  FSR vo l . 1 0  n . 1 ,  
genna i o - febbrai o  1 9 64 ,  pp . 6- 1 2 ;  e d e l  
l o  stesso a u to re , Entities Associated 
with Type- 1  Sightings - Part Two : the 
Scientific Interpretation� ibidem vol. 
1 0  n . 3 .  magg i o - g i ug no 1 9 64 , p p . 3 - 5. 

( 1 0 )  J ac q u e s  Va l l é e ,  Anatomy of a Phe 
nomenon: UFOs in Space , R egne ry Co . •  

-

C hicago 1 9 65 ; J ac q u e s  & J a n i n e  Va l l ée, 
Les phénomènes inso Zites de Z 'espace : 
Ze dossier des mys térieux objects cé­
Zestes . Tabl e R �nd e ,  Paris 1 9 6 6; edi ­
zione ing l e s e : Cha. Uen.ge to Science : 
the UFO Enigma , Spearman .  London ' 67 .  

� 
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n a t i  e con s i dera t i  con benevolo 1 n t e ­
re s s e  d a l l a  confra t e rn i t a  accademica .  
E s s i  segnarono i n  p rat i c a  i l  p a s saggio 
d al l ' ufo logia " d i l ettan t i s t ica " a QJe.!_ 
l a  " sc ientifica " . 

Nel l ' op era , Va l l ée proponeva t ra 
l ' a l t ro u n  s i stema d i  c la s s i ficazione 
d eg l i  avv i s t am en t i  in c i n q u e  categorie 
o " t i p i " . P u r  p r e s enta n do gravi c aren 
ze p regiud izia l i ,  i l  s i s t ema venne a :­

dott a t o  di buon grado d a l l a  maggi o r  
part e d eg l i  s t udiosi d e l  fenom en o . 

I l  " t ipo 1 "  d e l l a  c l a s s ificazio­
ne e ra costituito da  "l 'osservazione 
d'un oggetto inso Z.ito (sferico3 discoi 
daZ.e o di forma più comp lessa) suZ. Z.a ­
superfieie del. suo lo o a poca distan­
za da esso (aZ. Z.'a Z. tezza massima de Z. Z.a 
cima deg li a lberi ) ",  ed e ra a s u a  v a l  
t a  d i v i s o  i n  q u at t ro sottocateg o ri e  o 
" c l a s si " : 
A :  corri spon d e n t e  a l la d ef i n i zione g e  
n e ra l e ;  

-

B :  ogget to vieino3 a Z.  di sopra o in oon 
tatto ( entrata3 uscita) con Z.a super�­
cie de l. mare3 d 'un Z.ago3 fiume o a ltro 
bacino idrico ; 
C :  oggetto cui viene associata Z.a pre 
senza di creature3 perZ.opiù umanoidi� 
D :  oggetto apparentemente "interessa­
to " ad un veieo Z.o terrestre. 

Uno dei p rimi a ric o n o s c e re il va 
l o re d e l l e  o s s e rvazioni d i  t ipo 1 fu 
l ' i ng l e se J o hn Harney , d e l  Merseyside 

I N T C A T  

UFO Researeh Group . c h e  già n e l  1 9 6 6  
punt u a l izzò l a  g ra n d e  importanza d i  � 
no s t udio ana l it i co di questo genere 
di rapport i . " 

Intan to , g l i  s t u d i o s i  intere s sa ­
t i  a i  c a s i  d i  " a t t e rragp i con uma n o i ­
d i "  si  p r e s e ro l a  r i v i n c i t a  con l a  pub 
b l icazione ( n e l l ' ottobre di  q ue l l o  stffi 
so anno ) d ' un n umero s p ec i a l e  d e l l a ­
FZ.ying Saueer Review dedicato specif� 
catam en t e  a "Gl.i umanoidi ". I l  book­
Z.et ( redatto a c u ra dei p i ù  n o t i  ricer 
c a t a ri di t u t t o  il mondo ) venne rapi :­

damen t e  e s au rito , e l ' anno successivo 
l a  FSR lo r i s tampò , vendendo nuovamen 
te t u t t e  le copi e .  1 2  -

F u  senza dubbio q u e s t a  monog rafia 
senza p recedenti a s p i ngere i l  b ra s i ­
l iano J ad e r  P e re i ra ( segre t a rio del  
Groupo Gaucho de Investigaçao de Obje 
tos Aereos Nao Identificados3 GGIOANil 
a d  i n t raprendere uno studio s i s t emat� 
co di t ut t i  i c a s i  d e l  genere,  non 
l imitando s i  a l l ' eJ enco d e i  rap p o rt i ,  
ma c e rc a n d o  di t rova re d e l l e  costanti 
con u n ' ana l i si accurata di t ut t e  l e  
c a ra t t e r i s t i c h e  riport at e .  I l  s u o  stu 
dio 13 b a s a t o  s u  u n  c ampione d i  333 ca­
si,  ebbe vasta risonanza e venne a dd� 
r i t t u ra ripubbl icato come numero spe­
ciale d e l l a  rivista f ra n c e s e  Phénomè­
nes Spatiaux �4 su cui e ra s tato p ub b l� 
cato a p u ntat e .  

( CONTINUA ) 

N O T E 
( 1 1 ) J o hn Ha rney , Type-1 UFO Reports : 
Investigation3 Researeh and Hypothes­
es , su MUFORG Bu Z .Z.e tin , agosto 1 9 6 6 , 
pp . 4 - 5 . 

( 1 2 )  Autori vari ( C .  Bowen , G .  Creig h 
ton , D . B .  Han l on , C .  Lo renzen , A .  Mi� 

c h e l , W . T .  Power s ,  A .  R i b e ra , J .  Va l ­
l ée ) , The Humanoids :  a Survey o f World 
ùJide Reporis of Landings of Uneonven=­
tionaZ. AeriaZ. Objects and their A Z. Z.e� 
ed Occupants - FSR Speeia Z. Issue Num­
ber One . ottobre 1 9 6 6 ;  seconda edizio 
n e ,  amp l i a t a , by N .  S p ea rman Ltd . ,  Lon 
don 1 9 69 ;  t ra d u z ione i t a l iana : GZ.i u� 
manoidi . Med i t e rran � e .  Roma 1 97 4  

( 1 3 )  J a d e r  1 1 .  Per e i ra . Les extraterre 
s tres : résumé d 'une étude portant sur 
333 eas d 'observation d 'oceupants des 
soueoupes vo Zantes - Parts 1-5 su Phé 
nom�nes spatiaux n n . 2 0 - 28 , g i ugno ·�-

giugno ' / 1 ; u n a  ver sionr amp l iata d e l  
l o  s t udio apparve n e l  1 9 7 4  come n ume� 

ro s p ec i a l e  d e l l a  s t e s s a  rivi s t a ; in  
I ta l i a ,  le  prime due p a rt i  d e l l o  s t u ­
d i o  s o n o  apparse su CZ.ypeus n . 34 ,  mag 
g i o - g i ugno 1 97 1 , pp . 9 3 - 1 DD e n . 3 5 ,  lu 
g l i a - ag o s t o  ' 7 1 ,  pp . 1 3 7 - 1 4 6 .  Anc he la 
riv i s t a  s pagno l a  Stendek p u b b l icò l' in  
chie sta ( Las extraterrestres - partes-
1-6 ) s u i  n n . S - 1 0 ( giugno ' 7 1 - s e t t em 
bre ' 7 2 ) ;  un ria s sunto di q u e st ' ed iilo 
ne a p p a rve su Cie Z.o e terra C I  diver-­
si tipi di pi loti extraterrestri ) n .3Z 
d i cembre ' 7 1 ,  p p . 3 - 5 , e n . 3 6 ,  apri l e  
' 7 2 ,  p p . 4 - 8 , e anche ( co l  t i t o l o  Iden 
tikit deg li extraterrestri ) su Arcana 
n . 3 ,  agosto ' 7 2 ,  pp . 1 1 - 1 6 . 

( 1 4 )  Phénom�nes spatiaux, una d e l l e  mi 
g l i o ri rivi s t e  ufo logic he , fondata nel . 
1 9 62 c o l  nome BuZ. Ze tin du GEPA. 
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oontinua.men'\1 auteYOli , e al •uo interno oontinui bagliori eeplodeTano n va-· 
oeaente . ••n'tre i centralini del II) , dei Carabinieri e dell 'Jereonautioa v� 
Divano iDtasati da chiamate e le etrade et rieapivano · 4i ourloai ,qualouno ha 
euonato alla porta del eignor Giuseppe !onotto � dal oui «i�ino eembrava 
partire 11 oono . Coaa di inoanto quaato ai l epento e &notto � àpparao BUl­
la porta per epiagare obe ai trattaTa 4i 1m euo appareoobio per effetti 8pe­
oiali 41 luoe a · ueo eoenocratico iD 4ieco�echa e ·apettaÒoll all 'aperto . L'l� 
fernala aoatola 41. apparacohlature ottiche , epeochi 110torissati , filtri tra­
elucldi _ e  prismi epeciall emetteva un pannello . oonloo 4i luoe verde , quello 
preeo per 1J70 4a1 Yiobd. (Il Ou•ettino , 27 dicembre '78) 

UFO IN BULGARIA 
Per la priaa · -yolta da anni ,  l 'organo clel Colldtaio _Centrale del parti­

to ooarmdeta bulgaro 1 Babotnitoheako De lo , ha p1bblioato "UJ'O al 41 eopra di 
Pleven?" nella 1111a ediclone clel 30 dioeabre ·I978; ••t «lorDi · euo'oee•ivi , nOJl!. 
stante le tranquilllssantl · Aiohiàrasloni · c14tl ooiÌaoloso pro t'� ·::nr11 Berap):\.OY 1 

la Bt&lllpa 'bulgara Bi � OOOUpata degli 1JJO pubblloanclo �eetblonlanse e �O'&O e  . .  
• . 11

· primo · avvistamento , quello oha ba inneeoato tutto , · �  avnnuto a 

PleYan, ·nel nord del paese ,  11 29 4ioembre � Verao le 5.25 1DlA cleoina di impi� 

gatl che prendòno l ' auto bue per reoàrel a1 · la�ro notano · Ji.el olelo aer14lona-:. 
la una �onte luminoaa plfl grossa 4:1 1111a atella. L·•ogptio eoenda tino quasi a 
terra ·preoedendo · 1 • autobus lunso la atra4& 4i 'Lo'fttch ·per 4lversl 11lnuti. Da! 
·la �tulona si telefona alla ailisl� 4i Plé'ftn,e 1 · alli ti oèaervan.o la · luoe 
per pare�chio · '\empo . X -radar non rilevano nulla. Verso le 8 an •4lco'nclo ogget-; 
to luminoso passa Yioino al primo , ohe re•ta atasionario e4 emette 1IJla . luce 
gialla e blu. Pochi iatanti dopo : 11 pri-.o parte verso Plewn e resta aulla · 
·ci t:\i. t'in verso le II . Le descrizioni ·oonoordano : aD ao"VO 1Umincao ,- oon luoe 
t'iaea e �orte . Wei Biomi auooessl'Yi oi aono etati diversi aYYietamentl e eo� 
no state prese delle t'oto OOn un teleobbiettlvo 4a 300 aillimetrl . 

Ion 6 per BJDinulre 1 1importanca del �atto IDa +emiaiDO ohe al 41, lA da! 
la "ocrtina .di � .. r.ro " abbiano sbagliato il IIO•ento 4i ooouparai c1l UFO: aa­
ta, ora, clesorizlone ooinciclono con 1 nostrani aYYietamenU di • • •  Venera f 
(Repubblloain Lorrain, 3I dicembre •78 e 25 pnnaio ' l9 ;  U�ologia n°I8 ��S) 

A causa eli 80tivl reda!lionali non abbiamo potuto pubblicare nello aoorao DU 
aero l 'elenco delle persone che haDDO collaborate alla pubblioamione del n; 
1. Lo facoia1110 ora, acusandooi per il ritardo. 
Ringraziamo pertanto : 

GIUSEPPE ALAIMO , .All'rolliO BLANC01 JAC QUES BO•AmT, DOUWE BOSGA, DAJl :BOYD, B. 
SAJrCHF2 BUElf0 1 .An'Ol'IIO CHIUMIEN'ro , IUR'l'IlfO COSSO, FJWroESCO CRESSANO, :Q,Jl. 
CELLO CRIBÒ , ENRICO DI PIETRA , DI'l'H EPSTEII1 GIAliiPIBRO PA'l'ICA, IWIIA CABO­
LDU GRASSIJrO , FBRlUlfD LAG.ARDE, ALBER'ro LAZZARO , KUUELA LoMBARDO, AJIDDA 
LUCCBINI , PIERO MAB'l'ERo , LORENZO MASSAI , GIORGIO MB'l'f'A , LAURA liUJOX)1 CJIUSE! 
PE NATIVO , GIADRARCO NERI ,  PR.AJICESC O PETRtrLZELLA , All'ronO RIBERA, GIORGIO 
RUSSOLI LL0 1  ROJrALl> SM>'l'EK1 UMBER'ft> TELARIC01 PAOLO 'ft>SELM 1 RADI>I'D VKI:Lm!H, 
.Alf'liOliiO ZAXBOLII, ALASDAIR WILLIAJIS. 
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GLI ALTRI DICONO 
A CURA (E RESPONSAB�LITA') DI PAOLO CASTALDI 

�UR�GHEX - n o t i z i a r i o  i n t e r n o  d e l l ' A s s o c i a z i o n e  Cu l t u r a l e  Nu r a gh e x, 
via l e  D i a z  2 9 ,  0 9 1 00 Ca g l i a r i ; a n n o  V nume r i · 2 5  e 2 6  ( divisi ma uniti 

in 25-I/26-I e 25-II/2 6-II : boh l ) ,  30 m a r z o  1 9 7 9 ,  p e r  u n  t o t à l e  d i  8 4  p a  
�e + c o p e r t i n e ,  d i  c u i  c i r c a  4 4  u f o l o g i c h e ; c i c l o s t i l a t o b i f a s e  -

c o n  ma t r i c i  e l e t t r o n i c h e .  

Si chiude con la quinte e ultima puntata • 1 1 probl ema deg l i  ufonauti " ,  tratto dal 
not studio di Jader Pereira ( peraltro già apparso in Italia nel 1 971  · sulle pag.!_ 
ne di CZypeus ) .  Olt re e un banalissimo articolo su Von Oaniken e la "fantarcheo­
logia spaziele" , appare ( ri portato per intero dal Notiziario ACOM) un editoriale 
di Paolo Tosel l i .  cosi come un " comunicato del col l ettivo di ricerca di psicoufo 
logie• francese . Notevole il numero del l e  l ettere pubblicate : nel l ' apposita r� 
ca i l  tema di fondo è ancora il dibattito pro e c ontro i l  CSFC e i l  nostro "Euge 
nio nazionale• , altrove nel notiziario ci sono l ettera e risoosta su Zichichi lte 
ma di moda quest • anno l ) -, -e · ancora - a ' parte sono r�portate a lcune · ( lunghe.) lettere 
sul tema •uFO e astronomi " ,  i l lustrate da numerose vignette ufo l ogiche riprese 
( con citazione)  dal numero speciale di Clypeus dedicato al Salone Internazionale ! 
del l ' lknorismo . Sempre da Clypeus sono rip�esi un brano di John Keel ,  la smentita 
del l ' avvistamento di Carter. la notizia del l ' UFO preci pitato in Bolivia , per un 
totale di circa sei pagine ( devo dedurre che a l la redazione di Nuraghex la nost� 
rivista piace al punto che non puO fare a meno di ripubbl icarne delle parti oppu 
re che la suddetta redazione è costretta a farlo per mancanza d materiale? ) .  Una 
inchiesta sui casi del l ' Adriatico e una sintesi del l e  notizie di stampa sul caso 
Pelumbo costituiscono la casistica italiana . la cosa più spassosa e meritevole 
sono naturalmente i commenti siglati (NxJ che ba stonano. senza riguardi a destra 
e sinistra ,  forse calcando un po ' .. troppo la mano . talvolta al l imite del l ' insul-
to.  De Ouranos (ma senza citazione) sono riprese l e  foto del • ragno extraterre-
stre• su cui non intendo tornares notiziole varie q ua e l à .  

PANORAMA UFO - d i s c h i  v o l a n t i  e f e n o m e n i  c on n e s s i  - r i v i s t a i n t e r ­
n a z i o n a l e  ( by J ove ! .) d ' i n f o rma z i o n e  e d i  r i c e r c h e  s u i  d i s c h i  v o l a n ­
t i ; a n n o  I nume r o  l �  g e n n a i o -ma r z o  1 9 7 9 ;  24 p a g i n e  p i n c o p e r t i n e , 
c i c l o s t i l a t o b i f a s e  c o n  ma t r i c i  e l e t t r o n i c h e ; d i r e t t a  d a  Ange l o  l a  
c o p i n o , P o s t  O f f i c e  B o x  (�' s

_ 
rea l ly international l ) ,  28024 Gozzano (NQ. 

Rec ensire questa pubb l i cazione è un prob�ema : ben 1 8  pagine sono costituite da ri 
tag l i  di.  giornal e s  3 pagine costituiscono - la t ra scrizione ( da Gente) del la prima­

seduta ipnotica di Zanfretta e quella di a l cuni ritagl i  relativi al caso dell ' Et 
na ( quest ' ultima però è firmata dal Iacopino , boh i ) J  2 pagine riprendono estrat� 
ti delle •croniche•  dei f . l l i  Villani � Di redaziona l e  c ' è ben poco : qualche com­
mento qua e lè ( detto fra noi ,  dubito dell � autenticitè di quel la " storica" foto 
che " immortala i l  recupero effettuato da due agenti d e l l ' FBI d ' un extraterrestr� 
e un editoriale in cui si esprime una contorta ( ma non nuova ) ipotesi su l l ' ulti­
mo flap : " Loro" stanno intensificando le apparizioni d i  proposito per farsi vede 
re e farci capire c he non siamo soli . E '  u na vecchia i dea del filone contattistT 
co-cultistico, resuscitata a forza per " spiegare " lo scorso autunno ( ma non ba� 
va Venera? l .  Vorrei però che in questa c hiave mi si spiegasse la brusca e decisa 
flessione degli avvistamenti nei primi mesi del l ' anno ( forse " Loro "  si sono fat­
ti furbi e hanno capito l ' inutilità di tutti g l i  sforzi e si sono stufati ? ) .  
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NO T I Z I AR I O  UFO  - o rg a n o i n t e rno del  C e n t ro U fo l o g i c o  Imo l e s e ; a nno  
I nume ro 6 ,  a p ri l e . l 9 7 9 ; c i c l o s t i l a t o  me n s i l e  di  9 p a g i n e  mono f a s e  
+ i n s e rt o  f o t o c o p i a t o ; a b b o n ame n t o  a n n ua l e  d i  1 . 3 6 00 d a  i nv i a re a l  
l a  re d a z i o n e : v i a  Ame n d o l a  1 2 5 ,  4 00 2 6  Imo l a  ( BO ) . 

-

Ho g i à  avuto occasione di esprimere la mia opinione c he i bo l l et t i n i  d e i· c o s i dde! 
ti " gruppi di ricerca " t en dano a scopiazzare da l i b ri e riv i s t e  a m �g i o r  d iffu ­
s ione pur di pubb l i ca re q u a l c o s a : q u e s t o  è un caso t i p i c o . Ma è la prima v o l t a  
c he m i  c a p i t a  d i  vedere u na c o sa s imi l e : addiritt ura s i  è r u b a t a  una t e stata c o ­
m e  que l l a de l l ' o rgano uffic i a l e  d e l  CU N c he è in edi c o l a  ( in prec edenza , quando 
ancora i l  Notiziario UFO d e l  CUN e ra d i ff u s o  solo fra gli aderen t i , due grupp i ,  
i n  momen t i  diversi , u t i l izzaro n o  t a l e  t e s t ata : l ' ACOM d i  A l e s sa nd ria e l ' Extra U 
FO C l ub di M i l an o ) .  A giudica re dai " co n t en u t i " ,  si tratta d i  un gruppo di giova 
n i s simi app a s s ionat i .  Raffa e l e  R i c c h i  f i rma un re soconto d e l  caso Zanfret ta c he 
ri s u l t a  ripreso pari pari da Il Resto de l Carlino ; i l  primo l i b ro di Lucarini far 
n i sce mat e ria l e  per ben t re a rt ic o l i  f i rmati rispet t i vament e  da Carlo Co l l in a : -
" I dent ikit d eg l i  ex �at errest ri " e " I l  caso di Ma rt i n a  F ra n ca " ( c he t ra l ' a l t ro 
è un noto fa l so ) : e da Pao l o  Stefan i : " I l  caso Mong u z z i "  ( i n c u i  r i s u l ta c he Mon 
guzzi " rima se d i soccupato per duè a n n i  p e rc h é  n e l l e  didasca l ie d e l l e  sue foto il 
giorn a l e  Epoca a veva accennato ( sic / ) a �tupendi f o t omontaggi ' " ) .  L ' impressione 
c he i l  CUI cerc hi di imi t a re i l  CUN è ra fforzata da l l a ro n statazione c he esso t en 
ta di darsi una s t rutt ura s imi l e , con tanto di "reda z i o n i  r eg i o na l i " : i l  Comu n i c a  
to d e l l a  Sede Cen t ra l e  r i s u l t a  q ua s i  i d e n t i c o  a que l l o  d e l  CUN s u l  suo Notizia-­
rio UFO , con l a  significat iva d iffere n za c h e  l ' et à  min ima f i c h i e sta�ribassata 
a i  14 a � n i . Ma la reda z i o n e  è p ro n t a  a sm en ti re q u e s t ' impr e s s ione n e l la ri spo sta 
a uno sconcertato l e t t o re c h e  d omanda : "ma i l  Notiziario UFO non è i l  men s i l e  e ­
messo da l C U N ? " ;  la d i fferenza - vi e n e  ammes s o - è dup l ic e : q u e s t o  è un o rgano i n ­
terno e n o n  uffi c ia l e ,  e c i c l o s t i l at o  a n z i c h é  stampa t o ; e l a  redazione c o n c l ud e : 
" v i  è d i fferenza fra i due not i z i a ri , a n c h e  se con l o  s t e s s o  n ome ! " senza forse 
neppure so spettare c he il probl ema è p roprio que l l o  " st e s so nome " . Ancora forte 
sensazione di deja lu per l a  " F i lmog rafia UFO" ( copiata i nt eg ra lment e  d a l  numero 
specia l e  di A lata , " UF O  tra n o i " )  e p er l ' e l enco de l l e  riv i s t e  e s tere ( i dentico , 
paro l a  per paro l a ,  a q u e l l o  di Sani s u l  Notiziario UFO " ve ro " ) . F i n a l men t e , t ro ­
v o  d u e  a rt i c o l i  " o rigina l i " ,  u n o  d e i  qu a l i  però s i  b a s a  s u l l a  famigerata " ipote­
s i  d i  E i n stein " ancora una vo l t a  fa l s ament e  attri b u i t a  a l  n o t o  s c i e n z iato . C h i u ­
d e  i l  numero l ' " I n t roduzione a l  Rapporto Ufologico I ta l iano 1 9 7 2 "  d e l  gruppo mi ­
lanese Odissea 2001 . L ' e l eva t o  n umero di a rtico l i  in s o l e  1 0  p a g i n e  è spiegab i l e  
c o n  la l o ro l unghezza . 

GL I ARCAN I - a n no V I I I  n u 3 , ma rz o  1 9 7 9  

C i rca sei pag ine ufo l og i c he su 1 2 8 ,  d i  c u i  5 opera d i  San i ,  c he o l t re a un . n o n  
t ra scendenta l e  p ezzo su " G l i  s t rani movimenti di a l cu n i  umano i d i "  affronta il  
p i ù  intere s sa n t e  t emante " La sog l ia d e l l a  censura " ,  preg ev o l e  studio ufo logic o ,  
anche s e  ripreso d a  u n a  pubbl icazione e s t e ra . Ne l l a  rubrica d i  Sett imo ( o lt re a 
un e s i l a rante ma poco ufo l ogico accenno autobiografico a b a s e  di si ren e )  si a n ­
n u ncia la formaz i one di. un comi tato ufo l ogi:::o in s e n o  a l l '  ONU . U n  accenno " u fo l o  
gico " ( si fa per · dire ) figura a nc h e  n e l l a  r u brica d i  Servadio ( l ' arresto d i  Si� 
rag u sa ) . 

i d em - anno  V I I I  n u 4 , a p ri l e  1 9 7 9  

Sani affronta l ' annosa t ema t i ca d e  " I  f l ap ricorren t i "  c i t a n d o  anc he CLYPEUS per 
l ' a rt i c o l o  di Oelair . Manca la ru brica di Settimo ma in c omp e n s o  c ' è un art i c o l o  
( ud i t e ,  udite ! )  di Giorg io C e s a ri s u l  c a s o  Zanfret t a , abba stanza l ucido e doc� 
tato . 
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Il g io rnale dei mis te ri n u 96 , ma rzo 1979  

Un sacco di npvità ( in so l e  1 2  pag i n e ! ) :  i n izia l a  ras segna c a s i st ica d e l  settem 
b re 1 9 7 8  ( ma d i  questo pa s so durerà per o l t re un anno ! ) ;  Coppetti presenta ben 
due artico l i  s u i  suoi t em i  p red i l et t i  ( se rvizi s eg reti e RPV ) scomodando d e l  tut 
te a s p roposito q u e s t i  cosi per i l  f l ap di settembre ( una meteora ? ) .  Non so lo , ma 
c i rca i l  noto avvis tamen t o  romano d e l  17 settembre 1 9 5 4 ,  non r i s u l t a  a l l a  SUF crn 
ci furono centinaia di t e s t imoni ,  e non s o l o  " due mi l itari ital iani e un giorna­
l i sta americano c he si rive l arono agenti dei servizi s egret i american i " ?  Due bas 
sa quota d e l 1 977 c o s t i t u i scono l a  c a s i st ica ( fi rmat a  da l Con t i , come semp re ) .

· ­

Preoccupa l a  rubrica ufo l ogica , costretta a ripescare i c a s i  dai bo l l ettini dei 
GdR ( co n  notevo l i  imprec i si o n i  d i  citazione per Moncrive l lo ) . Not iamo anzi c he 
qualcuno p rotesta per l ' at tegg i amen to d el la rivi sta verso i gruppi d i  ricerca . 
Si a p p rende intanto c he l ' e s imio Sergio " no n  sc riv erà p i ù  di ufo l ogia " .  

i d em - n u 9 7 , a p ri l e  1 9 7 9  

Ricompa re i l  " not i z ia rio ufologico estero " ,  co l l ezione d i  ritag l i  d i  g io rna l e  ( in 
magg ior part e  i t a liani ! )  mentre la SUF rie sce f i n a lmente a racimo l are c a s i  del 
1 9 7 8  ( d ' a l t ra part e ,  i l  caso "di fondo " è d e l  1 9 5 8 ) . Vagamente ufologico è pure 
un pezzo di Luciano Boc cone d ' a rgomento c l ipeo storico , col qua l e  g l i  UFO arriva ­
n o  a ben 1 6  p�g i n e . Interessante la tecnica ( p era lt ro già sperimentata ) d i  smi ­
n u i re i l  contributo dei G d R  ( ne l l a  fattispecie i l  CASUF ) re l egando lo a un  ru o l o  
accessorio d i  secondo p i ano dopo averne u t i l izzato i l  materi a l e  ( i dem per i l  f a l  
so d i  St . Vincent ) .  

N o t i z i a ri o  UFO  - ( q u e l l o  v e rn )  - f e b b ra i o  1 9 7 9  

G l i  intervi st at i  d i  t urno sono i d i rettori deg l i  o s s ervatori met eoro logici d i  Im 
peri a  e Napo l i ,  ent rambi t e s t imon i  di eventi ufo l ogici . Con t i n ua intanto ( con � 
t re a rtbo l i )  l a  d i sq u i s izione s u l l ' Adriat ico , co l l egata ad a l t ri casi i t a l ia n i  di 
USO . Imponente l a  parte di c a s i stba d e l  ' 7 8 ,  coi  c a s i  p i ù  n o t i  ( l e foto d e l l e  fo� 
ze del l ' ordine · a P a l ermo , l a  cent ra l e  di Piet racame l a ,  l ' a t terragg io di A l e s san­
d ria , i l  ba s sa quota d i  Sal uzzo , l ' at t erraggio del l ' Etna ) . Abba stanza t rascurata 
è invece l a  rubrica "UFO not i z i e "  ( priva d i  fonti e d i  dat e ) . Un appunto : va mol 
to bene tanto materia l e  i t a l i ano e recent e ,  ma non sarebbe ma l e  anche ro ba d e l  p3� 
sato e soprat t u tto e s t e ra . 

i d e m  - ma rz o  1 9 7 9 

I l  " pezzo forte" è senz ' a lt ro i l  caso Za�fretta . R imarc hev o l e  è l ' int ervista a l ­
l ' onorevo l e  F a l co Ac came , autore di varie interp e l lanze parlamen tari s u l  t ema U ­
FO . R e s t o  sempre impressionato d a l  f at to c he in  o g n i  numero s i  " s prec hi n o "  pa re� 
c h i  " scoo p "  c he a lt ri cente l l i n a  rebbero per ann i : questo indica una buona rete 
informativa a l l e  spa l l e .  Est remamente � rmfonda e int ere s sante è la d i s q u i sizione 
di Sani su l l ' int erpretazione scient ifica d e l l ' ufo l ogia men t re è peno samente bana 
l e  ( pe r  non d i re d i  p egg i o ) l ' a rt i c o l o  s u l l o  " spazio t empo " .  Molto origina l e  ( ma 
d o sato in mo m s t rano ) l ' attacco a l l a  s t ampa d i  s inst ra . Ci sono poi a lcuni ar­
t i co l i  "di backgro u n d "  ( UFO e a s t ronaut i .  i l  p a re re d i  Von Bra un , l '  ONU e gli UFO) 
e a l t re foto dei CC di di cemb re . U t i l e  ( ma " d ej a v u " ) la bibl iografia es senziale. 
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UFO: ESIBIZIONISMO 

E METAMORFOSI 
LUIGI SORGNO 

Negli ult imi tempi sono r i tornato a ! scuola ; di ufologia , s ' intende . Chia­
mato da alcune radio local i a "di s sertare" sugl i UFO , ho infatt i  dovuto ripas­
sare la materia su l ibri ed appunt i .  Cavalcando a grandi falcate da Charles Fott 
al radar-visuale di Case l l e ,  supera�do ardui os taco l i  come i l  buon Adamski , gli 
"ipnotici" coniugi Bil l ,  la pesca di benefic ienza di Pascagoula , g l i  ' ' immanca­
bil i  "uomini in nero" , i fas tidiosi visitatori notturni a domicilio,  con �na pun 
tata in geometria per osservare i famo s i  triangoli con anomalie geof isiche (ma� 
cava solo la donna barbuta per completare i l  Luna Park del l ' ufologia l ) . Ebbene , 
ripassando la materia, il mio terzo occhio ha focal i z zato d ivers e  "cos tanti" 
l )  gli atterraggi nelle strade bat tute da automobil i s t i  o nelle loro immediate 
vicinanze ; 2) la metamorf os i deg l i  ufonauti ; 3) la loro "fa l sa" o s t i l ità . 

Prima costante : nel l a  d i s amina degl i  IR-3 di tutto i l  mondo che mi sono 
trovato a fare , mi è bal zata agl i  occhi la grande frequenza di at terragg i  di uac 
chine anomale lu·ngo lé str.adé ; il più aélle volte pèJ: s imùlare un gùastd oppure 

< una sosta tecnica . Subito dopo , guarda caso , avviene l ' immancabi l e  incontro rav 
vicinato con l ' ignaro automob i l i s ta che f rena incurio s i to o viene bloccato di­
brutto con la solita mis teriosa radiazione polivalente , appena in tempo per non 
" incartarsi" nel l ' UFO l Dopo d i  che ,  " sceneggiata a l l a  Merola Cosmica" oppure 
pantomina ·spazial e ,  con amene raccolte di campioni vegetali o mineral i .  Pochi at 
timi di alta recitazione da parte degl i  UFo-attori e poi via , involo aereo sub� 
taneo . Se tutta ques ta mes sa in scena non è voluta appos ta per un sot tile p iano 
d ' i�contri variat i ,  ebbene a l lora sono pronto a mangiarmi tut ta la mia bibl iot� 
ca • .  Penso che pos sa es sere di . e s trema uti l ità uno s tudio qual i tat ivo e quanti ta 
tivo di quest� aspet to del fenomeno , s tudio che mi riprome t to di eseguire in f� 
turo . 

Seconda e terza cos tante : la metamorfos i  è innanzi tutto geograf ica .  Mi 
sp iego megl io : ho notato soprattutto nelle Americhe la maggior concentrazione 
di mostri e mostriciattol i che lentamente , f in dagli anni ' 50, regno quas i incon 
tras tato degli "angel i  venus iani" con me s saggi o ,  hanno sopp iantat o  questi ulti=­
mi introducendo un nuovo ingred iente ne l l ' incontro ravvic inato d e l  terzo t ipo : 
la falsa ostilità nei confronti dell ' occasionale test imone terres tre . Dico fàl­
sa ostilità a ragione , infat t i  non c ' è  logica che pos sa dimos trare il contrario. 
E '  evidente l ' assolu ta onnipotenza tecnologica , sci�ntif ica e forse anche psichi 
ca degl i ufonauti in mo l t i s s imi esempi d ' incontri ravvic inati . Chi potrebbe i� 
pedire loro di cont inuare l ' atto o s t i le nei confronti del terres tre , f ino alle 
più ·tragiche conseguenze? La polizia, forse ? Oppure i poco manovrieri jets super 
sonici che mangiano polvere (pardon : "cape l l i  d ' angelo") dagli UFO? 

-

Per ritornare a l l a  metamorfos i ,  e qui mi riferi sco sempre in part icolare a 
gl i Stati Uniti , così come avvenne alla f ine del secolo scorso in quel Paese , an 
che oggi ass istiamo ad una metamorfos i tatt ico-logis t ica . Sono ormai p iù di tren 
ta anni che gli al ieni propinano a l  popolo americano , sotto var i e  forme , la fa=­
vola degli extraterre s tri , mentendo spudoratamente sul l a  loro pre sunta provenien 
za dai pianeti . del nos tro s i s tema solare ; favola che ormai non regge più, ma a� 
tenzione ! Potrebbe es sere servi ta a suo tempo come un formidab i l e  uppercut .  Que 
� to "colpo sotto il mento" deve aver fat to al zare al cielo la t e s ta di parecchfi 
gente importante , svegl iando la completamente dal torpore pos t-be l l ico, ed i ri-
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sul tati sono s tati evidenti : la conquista spaz ial e ,  con il suo enorme bagagl io 
tecnologico ancor oggi non del tutto esaur i to ,  ma soprattutto la nuova apert�a 
mentale verso l '  "uomo cosmico". L ' uomo del la strada cominc ia a renders i  conto 
del l a  sua reale posizione nel l ' Universo . Lascio sottintese tutte le imp l icazio 
ni di  ordine religioso , metafis ica e f ilosof ico c he iniziano a manifes tarsi  in 
diversi  gradi nel l ' intimo d i  ogni uomo sensibile , colp i to da queste problemati  
che . Posso assicurare c he questo fenomeno l ' ho riscontrato di  persona , durante 
le succ itate radiotrasmissioni in diretta , dal l e  telefonate degli  ascoltator i :  
persone di  semp l ice cul tu ra ma affasc inate dal l ' argomento l e  qual i ,  invariabil  
mente , dopo la  scontata domandina ufologica , ponevano delle domande del tono­
suddetto , e a dar loro corda sarei f ini to nei meandri  più profondi dei quesiti  
esistenzial i !  Non ho diff icol tà ad  a mmettere che io s tesso , pur interessandom1 
ini z ialmente solo del problema degl i  UFO , ho dovuto in segui to per una strana 
attraz ione , cominc iare a prendere in considerazione anc he gli  studi esoterici e 
"occult i "  ( s enza effettuare esperimenti , beninteso ! )  che tut tora continuo , sem 
pre più affascinato da questi  nuovi orizzonti  che ogni tanto mi consentono di 
get tare un ponte analogico con alcuni  aspetti  del l a  fenomenologia ufologica . 

Bene , tornando agl i . Stati Uni t i ,  s i  può notare un graduale pas saggio dalla 
favo l istica extraterrestre a l l ' appari zione di  mostri  con addente l lati  psic hici:  
tutto que s to sembrerebbe come un secondo uppercut per l ' opinione pubbl ica ame­
ricana : l ' interesse per i l  f enomeno UFO non deve sopirsi ! Deve cont inuare a sol 
leticare l ' intel l igenza del l ' uomo c he deve domandarsi  i l  perc hè di  questa stra­
ordinaria manifestaz ione parallela alla sua evoluzione , così s tranamente vatici 
nante ed in ultima ana l i s i  t rainante . . .  

-

Sono certo c he anc he in Europa s t ia per esplodere i l  connubio UFO-mos tro 
( Zanfretta insegna) una volta  c he avremo diger i to bene la  zuppa degl i  extrater 
restri piccoli  e verdi . A propos ito ,  è da notare la pol iedric ità  degli alieni� 
veri camaleonti  celesti : noi ironizziamo sui little green men e subito dopo , '�o 
ro" ci sfornano su di un piat to d ' argento l ' esatta riproduzione del l e  nostre ­
vignette satiric he .  

Forse non c i  siamo resi  conto in tutti  questi  anni d ' intensa attività ufo 
logica , c he buona parte degli  IR-3 non sono al tro c he continue pro iez ioni para 
f isic he c he per cer ti vers i  colpiscono la nos tra psic he ,  al terando in modo soi 
gettivo la esatta real t à  sensoriale . Al proposito ricordo le "conoscenze co�mi 
che" di Zanfret ta :  fume tti  di f antasc ienza con i consuet i  mostri  orripilant i .­
La mia tesi è confortata dagli  ultimi cas i ,  in cui l ' appariz ione degl i umanoi­
di inves te innegabi lmente la sfera psic hica del percipiente ,  colp i to quasi  sem 
pre da amnesie , vuoti  temporal i , ecc . e i l  seguito s i  può per certi versi con� 
siderare come uno s tato pos t-ipnot ico mal riusc ito , con tutte le turbe e le an 
s ie concatenate al l ' evento c he ben s i  pos sono i mmaginare . E '  probabile  che le­
c lassif i cazioni fatte in precedenza sui vari tipi di umanoidi in futuro non ser 
viranno a niente : sorgeranno altri  bei figuri a rimp iazzare g l i  ormai s tantii ­
ologra mmi .  Si sta già verificando a l ive llo contattistico un al tro punto meta­
morf ico : le provenienze "solari" dei nostri "Amici", così f antas iose per ubica 
z ione planetaria ( ri cordo addirtttura il fantomat ico pianeta invisibile opposto 
alla  Terra al di l à  del Sole) : uno alla  volta  sono stati  scomodati  tutti  i pia 
neti del nostro s i s tema per mentirei sul la loro provenienza , c he in questo mo� 
do non fa più "notizia", ufologicamente par lando . Dicevo appunto che stanno cam 
biando : assist iamo sempre di p iù a racconti  in cui i sedicenti al ieni favo leg-­
giano i loro arrivi da altre galassie . 

In fondo , ana l i zzando da p sicologo i l  compo Titamento d eg l i  a liens , non esi  
terei  a catalogarl i  ( sul metro terres tre) come dei bisbetici mi tomani , presun� 
tuosi  egocentr ici  con una punta di xenof obia (dopo i l  contat to-messaggio ci ab 
bandonano subito per isolarsi di nuovo nei loro UFO-gusci) . Al lo scopo lanc io­
anzi l ' idea : perc hé non ps icoanali zzare gli  ufonauti trami te l ' esame di tutti  
i rapport i  del le loro "c hiacchere"? Sono convinto c he sarebbe lo studio ufo lo­
gico più esilarante , certo più del "rapporto Condon"! 

Sono s tato piacevolmente stupito dal l e  af fermazioni di Hynek & Va l l ée nel 

e s  



loro recente volume "UFO: reaLtà di un fenomeno " (Armenia edi tore , Mi lano 1979) . 
In esso si c i ta il dovere di ana l i z zare il campo met af i s ica , occulto e f i losof i­
co per tentare di  scoprire uno sp i raglio d . .  luce nel l ' oscuro e annoso probl ema U 
FO . Estremamente confortato dal le  d ichiarazioni dei due i l lus tri ufologi , timida 
mente mi permetto di avanzare una tesi variante in seno a que l l a  metaf i s ica clas 
sica ; que l la che io chiamo della "dopp ia manifestaz ione UFO" . Anal i zzando l ' inte 
ra fenomeno logia ufologica , si può ipotiz zare che esi sta  una prima manifestaz io� 
ne i cui scop i sembrerebbero essere que l l i  che possono innal zare i l  l ivel lo spi� 
rituale deg l i  uomini (mi riferi sco in part icolare agl i eventi mis tic i , rel igiosi  
e miracolistici  che in mo lti  casi  abbiamo visto avere chiare att inenze ufo logi­
che) : essi non sono dif fici l i  da  r i trovare , anche se mimeti zzat i ,  ne l corso del 
la s toria del l ' uomo , specia lmente nei suoi rapport i  col divino ; da qui i l  dovere 
di  indagare nel campo esoterico e metaf isica . Accanto a que s t i  casi  potrebbero 
trovare posto alcuni " incontri ravvic inati del terzo t ipo" di  ordine "laico" ma 
con lo stesso scopo . Contempo ranea alla  pr ima , sfruttando forse le falle  dimens ill 
nal i  ( le "f ines tre" di Keel , pe r intendere i )  ecco appar ire la seconda , que l la piil 
deter iore , la pal la al p iede del l ' umanità ,  che sc immiottando la prima crea confu 
s ione , d is agio e tutte quelle  manifestazioni negat ive o mal i gne che inspegabi� 
te appaiono talvolta di  conse rva nel  fenomeno UFO . -

In questo senso potremmo riallacc iarc i a Fort ,  che nel suo '�ibro dei danna 
ti " sfiorava i l  campo della demonologia , trovando straordinarie coinc idenze fra 
alcune strane appari zioni od eventi che c i ta .  Non diment ichiamo la inspiegabile  
ingerenza degli  Al ieni (o del "fenomeno sos titutivo") nel l e  ment i . umane , quando 
ins taurano il famoso rappor to telepat ico-contattist ico , sempre p iù frequente ed 
attualmente eterogeneo . A mio parere infat t i , in mol t i  casi  ques to fenomeno è ge 
nuino , non dovuto a turbe psichiche di  natura sogget t iva e p s icologica . Non vor­
rei osare troppo , ma ritengo che anche il f enomeno psicofonico e magari anche -
que l lo spirit ico facciano parte , per certi vers i ,  d i  que s to ordine negat ivo . 

Ricordiamo che i l  f enomeno UFO è ricorrente , in particolar modo , nei punti 
cruciali  de l l ' evoluzione de l l ' umani tà . Oggi stiamo abbat tendo g l i  ultimi baluar 
di dei valori tradizional i per sostituirli  con altri  nuovi ma al tret tanto val i� 
d i  di que l l i  del passato . Forse in questo interva l lo c i  manca uno " scudo" d i  di  
fesa , e quindi  siamo bersagl iati  da antichi fenomeni negat ivi che s i  manifes ta= 
no in forme attual i ,  adattandos i  alla  nostra evoluz ione . Essi  sono vere "sirene 
cosmiche" che con le loro lus inghe agiscono per ingannarc i sul la ver ità inal ie­
nabile dei dest ini umani : i l  giungere integri al  favoloso e mi tico tempo del l '  
Età del l ' Acquario . 

Hazmo collaborato alla realissasione eli questo n111Mro le seguenti persone : 
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CASISTICA ESTERA 

L 'UFO E IL CAPOSTA ZIONE 
GUILLERMO CARLOS RONCORONI 

I l  1 �  e � l 1 6  l ug l i o  de l l o scorso anno� anc h e  di vers i · q u o t i diani i 
t a l i ani di edero no t i z ia de lt'!ni n c i de n t e  de � cap o s t a z i o n e " ( s i  veda 
ad e s empio i l  N o t i z i a r i o  C . T . R . U .  n . 4 � di � ug � i o -ago s t o 1 9 7 8� a p .  

' J � J . L ' amico e co l la bora tore Gu i l l ermo Car l o s  Ro ncoroni� di re t tore 
dé l S . I . U . ( S e r v i c i o  de I n v e s t i g a c i o n e s Uf o l o g i c a s ) di B u e n os A ires 
e de l la re l a t i v a  p ubb l i c a z ipne UFO P r � s s � ha p ercorso p iù d� mi l � e 
c h i l ome tri per recars i su l pos t o  ed e ffe t tuare un 'accura t a  � ndag � ­
n e �  c he pre s e n t i amo a i  nos tri l e t to r i . 

Nei mesi di gennai o ,  febbraio e soprattutto marzo d e l  1 97 8  si è prodotta in 
Arg entina una recrudescenza improvvisa d i  a vv i s t amenti UFO ,  l a  quale si è concen 
t r8ta particol8�ente sul l e  province · set t en t rionali di Sa lta , J uj uy ,  Santiago e 
San Lui s .  Quest ' ondata ha raggiunto i l  suo c ulmine n e l  corso del la p�ima quindi­
cina di febbraio , subito dopo l ' incidente del bacino d i  San Lui s ,  �el quale due 
pescatori dilettanti videro scendere da un UFO un umanoide gigantesco . • 

L ' attività deg l i  UFO nel corso del t rimes t re succ e s s ivo fu povera , per non 
d i re nul l a .  E quando questa scarsità n e l  n umerm d i  a vvistamenti sembrava ormai 
smentire c l amorosamente le affrettate specu l az ioni di quel li c h e  avevano "previ ­
sto • una grande ondata di UFO p er il 1 978 , i primi giorni di l ug l io videro proli 
ferare una vera e propria valanga di rapporti p rovenienti dal l e  regioni più· di� 
spa rat� del paese .  

Di tutti quest i  rapport i ,  i l  più i nteressante è stat'o senza dubbio que l lo 
c h e  sto per presentarvi , c he riguarda un incidente p rodottosi nei dintorni del la 
piccola cittadina di Media Agua , n e l l a  p rovincia d i  San J ua n ,  a qualche chilome­
t ro dal confine ammini s t rativo d el la provincia di Mendoza . 

IL LUOGO 

L ' epicentro d e l l e  man i fe stazioni rientra n t i  n e l l a  categoria ufo logica avve­
nute la notte fra il 1 2  e i l  13 l ug l io 1 9 7 8  si può s i t ua re intorno a l  luogo chia 
mato "Stazione di Ramblon • ,  sul l a  l in ea ferroviaria d e l l a  FCGSM { Ferro Car.ri l GA 
n4ral san �tin ) , a c i rca 9 5  c hi lometri a s u d  d e l la città di San Juan ( capoluo� 
go della provincia omonima ) ,  e a 7 c h i l omet r i  d a l  confine amministrativo con la 
provincia di Mendoza , n e l l e  immediate vicinanze d e l l a  piccola borgata di Media A 
gua , le cui coordinat e sono : 3 2 "  03 ' 1 8 " di l a t itudine s ud e 68 " 33 ' 1 1 "  di lon� 
gitudine ovest . 

La stazione di Ramblon è soprattutto una c a bina di scambio d e l l a  l inea che 
uni sc e  San J uan a Mendoza . E '  un l uogo i no spita l e ,  i n  una zona a bassis sima den ­
sità delia popolazion e, s u l l a  "precord i l l e ra • ,  a bba stanza ricca di minera l i ,  sp� 
c i e  di minerali d i  ferro . 

Poco più di 200 c h i l ometri a nord si t rovan� dei ricchi giacimenti uranife­
ri n ei dintorni d i  Huaco , regione c he fu teatro d ' un a  important e  serie di fenome 
ni l uminosi nel corso del dicembre 1972 . 
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l FATTI 

Il personale responsa bi l e  ·del buon funzionamento del l a  • stazione• di Remblon 
è composto de due persone : F e l ipe Onofre Orozco ( capostazione ) e Horacio Zocco 
( i l suo aiutante ) .  

I l  12 l uglio 1 978 . verso l e  o re 1 9 . 00  Horacio Zocco l asciO la stazione per 
recarsi a Media Agua con l ' intenzione di acqui stare dei viveri . Circa 25 minuti 
più tardi . più o meno verso le 1 9 . 30. passO il treno El LibertadOr. diretto e Men 
doze . Verso le 20. 4 5. f e l ipe Onofre 'Orozco decise d1 cominciare i l  suo giro abi:­
tuele dalle parti dei diversi fana li di segna lazione. per una verifica di routi­
ne me soprattutto per riforn i r l i  di carburante . I fanal i  sono piazzati e circe 
3 50 metri del le cabina princ ipa l e .  lungo la ferrovia . la s ua cagnetta Laika lo 
seguiva fedelmente . 

A l l e  21 . 00 .  quando aveva ormai terminato 11 s uo lavoro . F e l ipe notO c he l ' e 
nima l e  cominciava a manifes tare una cresc ente agitazione ed emetteva l�rl1ogh1 :.�J 
l ungeti . Osservando il cene . notO che •aveva te �recchie drizzate ed il pelo del­
la schiena ritto• e c he  •sembrava tremare per la febbre •. Incuriosito . Orozco co 
minciO a discendere dal giro di segnal az ione fino al l ivel l o  d e l la strade ferra7 
t a .  mentre il cane correva in tutte l e  direzioni . come se stesse cercando un na­
scondiglio . 

In questo preciso i stant e .  Orozco pen sO - sono paro l e  sue - che fosse ar­
rivata l a  fine del mondo . Una l uce l ' avvo lse accecando l o .  ment re un rumore essor 
dante si rendeva udibi l e .  La l uce era d ' un rosso intenso e sembrava provenire da 
"qualcosa " che si trovava esattamente sopra la sua t esta. e questo "qua lche rosa " 
emet teva un sibilo acuto e insieme dei suoni simi li a e sp l o sioni ma più o meno 
soffocate .  Orozco . quasi accecato e praticamente assorda t o .  t entO d ' al lontanarsi 
a tutti i costi dal l uogo .  ma s ' accorse c he le gambe non g l i  obbedivano più . "Le 
mie gambe mi sembravano cosi pesanti che non riuscivo a muoverle per camminare e 
ho anche avuto l 'impressione che il cuore stesse per scoppiarmi . A llora ho tenta 
to di ripararmi fii occhi con le mani� ma le braccia sembravano paralizzate e non 
riuscivo a muoverle. A l lora mi sono lasciato cadere a terra e ho cominciato a tra 
scinarmi in direzione de

.
l l 'edificio principale de l la  stazione. Ricordo che ace� 

to a me la cagnetta urtava e penso d 'aver impiegato una mezz 'ora per raggiungere 
l 'edificio. La 'Luce e questa specie di ronzio continuavano sempre e mi ricordo 
che tutta la campagna era i � luminata". ha raccontato più tardi i l  capostazione . 

Aspetta il treno della notte 
invece arriva. un diSco volante 

. . 

. 

. 

. 

. . 



Une vo lte a l l ' interno de l l ' edificio , Orozco t entO d ' entrare in comunicaziO 
ne - on qual cuno d ' un a l t ro p o s t o  di scambio o di una stazione d e l la ret e ,  ma l 
posa g l i  fu impossibi l e ,  perc hé il t e l efono si rifiutava di fun z ionare . Al post 
de l consueto segna le si sentiva solo un l egg ero ronzio statico . Verso l e  21 , 4 5 O 
rozco cominciO a notare un a ffievol imen t o  d e l l e  l uc e .  Pensò di dare un ' oc c hiate­
da l l a  fine stra ,  ma non aveva. la forza n é  l e  volontà di farlo, ancora t errori zza ­
to e non del tutto padrone di se s t es so . 

Qua l che minuto più tard i ,  riprovO a tel efonare e qua l c he c o l l ege per c hiede 
re aiuto , e finalmente ri usci a t rova re la l i n ea per l a  stazione di Retami no , da 
dove venne contattata la prefett u ra di Po l i zia di San Juan,  c he i nviO i l  commi s­
s a ri o  F e l ix Balmacera , '  l ' i spettore A l fredo Va ras ed il capora l e  e fot ografo O� 
s va ldo Varges ad indagare s u l l a  c o se . 

Dal posto di polizia di San Carl o s , una pattuglia ed un furgoncino vennero 
mandati el posto di Ramblo n ,  e verso le 22 , 40 nove funzionari d i  poli zia erano 
fina lmente sul posto , il c he é - ammet tiamo l o  - eccezionalment e  rapido per un 
incidente del genere . I no l t re  .. cinque minu t i  dopo· la commi s sione - d ' inchiesta del 
commisserio Balmaceda a rrivava a s ua volta . L ' UFO, in t utto questo tempo .. - si era 
a l lontanato dal l a  stazioncina ma e ra ad ogni modo ancora visibi l e , e fu stimato 
a une distanza di 5 c h i l ometri . Tutti i funzionari della polizia poterono quindi 
di s t inguere perfettament e  il l en t o  spostamento d e l l ' ogget t o .  I po l iziotti furono 
a s s o l utamente conco rdi nel s o s t en ere c he l ' oggetto in questione a veva la fo rma di 
un piatto rovesciato ,  di c o l o re rosso tendente a t ratti al i ' ara nc i one . Quando ar 
"rivarone a�la . stazione di Ramblon .. i po l iziotti t rovarono Felipe Orozco in stato 
di s emincoscienza, che du ro per a l t re 48 ore, al punto c he eg l i  venne ricoverato 
al Pol i c l inico del la F errovia di San J ua n . 

I l  testimone rimase quindi sotto s o rveg lianza medica per quattro giorni .. f! 
no a quando cioè recuperO comp l et amente le sue capacità fisibhe . Quando riprese 
i sens i , Orozco era i n  stato d i  cri si n ervos a  con travasor:di l a crime e di sudora 
zione ., braccia e gambe sogget t e  a tremori , una l eggera emorragia nasa l e ,  tac hiDBr 
dia e senso di oppre s si o n e  a l  t o ra c e ,  mo l t o  ac uta � ·  

-

EFFETTI FISICI E AL TRE TESTI,MONIA�ZE 

Pa ra l l elamente a questo · i n c i dent e ,  decine di testimoni spar s i  su una gran 
parte del la regione o s servarono g l i  spostamenti di que l l o  che la maggior parte 
di l oro definirà "un 'imnensa palla di fUoco t' : � · 

Bisogna anche incl ude re l e  t e stimonianze di diversi abitanti d e l l a  cittadi ­
na di J ocol i ,  nàle provin c ia di Mendoz a ,  a c i rca 70 chilomet ri d a l l a stazione di 
Ramblon , che notarono una "luce rossa " spostarsi da est ad ove s t  a grande ve loci 
tà, l a  rotte infiorata da cabra t e  e picchiate continue , la qua l e  in certi momen� 
ti si fermava bruscamente per restare immobi l e  come sospesa "ne l bel, mezzo del 
cielo " .  Quest ' avvi stament o  a vvenn e  into rno a l l e  22, 00 e l ' UFO era loca l i z zato in 
direzione nord, val e  a dire verso Rambl o n � 

Tra le 21 , 30 e le 22 ., 30 .,  in una grande zona del s ud della provinc ia di San 
J ua n ;  numerose famiglie che s t a vano gua rdando diversi programmi a l la t e l evisione 
not a rono interferenze mol t o  pronunciate n e l l e  t ra smi s s ioni comprese in q ue sta fa 
scia o raria . Di t utte l e  t e s t imonianze ,  l a _più interes sante è qoe l la di J osé Cor 
rea , impiegato agricolo a l l a  fattoria di Sahta Ana ,  situata a c i rca 10 c hil ometri 
da l l a  strada provincia l e  n . 40 e a so l o  2 , 5 c hi l omet ri dal la stazione di Ramblon . 
Verso le 22 , 30, Correa si t rovava in c ompagnia d e l la mog l i e ,  deg l i  otto fig l i  e 
di un amico, davanti a l l a  t e levi s i one . Improvvi samente del le interferenze confu­
s e ro l e  immagini , e la cosa durò pra t icamente per mezz ' ora , dopodiché la t ra smi s 
sione s ' interruppe bru scament e  ed una forma s imi l e  a que l l a  d ' un fungo copri qua 
si c omp l etamente lo sc he rmo .. per o l t re un minuto .  Preoccupato , pen sando c he si -
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trattasse d ' un guasto del l ' a pparecchio.  
Correa lo spen s e .  Due minuti dopo . u sc i  
sulla soglie d i  casa e pot é rendersi oan 
to . con sorpresa .  d e l  fatto c he t utta la 
campagna circostante era inondata da una 
l uminosità di colore arancione . Dopo po­
chi attimi riuscl a l ocal izzare la fon t e  
d i  q u e l l e  strane l uce. e notO un ' eno�e 
messe incandescente che "andava da destra 
a sinistra e daLl 'atto aZ basso neL bel 
mezzo deL cieLo " .  Correa t entO di raggiun 
gera la stazione di Ramblon l ungo � s t rBI 
da . preoccupato da q ue l lo c he pot eva e s� 
sere successo ai suoi occupanti ( pensava 
a un i ncidente sul l a  ferrovia c he avesse 
provocato un incendio ) .  ma ben presto s i  
senti est remamente debo l e  su l le s u e  gam­
be c he diventavano sempre più pesant i man 
meno c he avanzava . Malgrado ciO . Correa 
notO che "l 'interesse di �sta cosa lu­
minosa in cieLo sembrava concentrarsi sul 
Za stazione,� situata a poco più di lfuè,� 
chi Lometri e che potevo vedere perfetta­
mente. Ad un certo mcmento� la forma lu­
minosa sembr� atterrare,� ma non per mol+ 
to perch� quaLche istante dOpo si innal�-
z� dirigendosi verso ovest ". 

· --
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.. � 
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.. 
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.. 
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Ma prima di racconta�! questo fat to Correa mi aveva l .dèttàgliebe le diver­
se interferenze notate s u l. suo t e l evisore : '� partire da l Le 21� 4� pressappoco la 
trasmissione comirJCi� ad essere disturbata da 1 forme fantomatiche 1 che appariva­
no suZZo schermo. Ho pensato che fosse dovuto ad un co lpo di vento che avesse al!_ 
battuto Z 'antenna,� ma non c 'era vento. Di coLpo� lo schermo divenne completamen­
te nero e a'L centro apparve una fonna che faceva pensare ad un fungo,� tutta bia!!_ 
ca� e si sentiva un rumore intermittente� che in certi momenti diventava molto a 
cuto. Ho cambiato canaLe e siccome i l  fungo restava li ho s taccato la corrente 

-

pensando che si fosse guastato il mio televisore ". Queste sono l e  d:i:chiarazioni 
preci s e  del signor Correa . S i  noti me l ' indomani egl i  constatO c he il suo t e l evi 
sora aveva ripreso a funzionare norma lmente. cosa c he ho potuto verificare perso 
na lmente quando mi recai a casa sua per l ' inchiesta . 

-

I disturbi dei t e l evi so ri si produ sse ro quella sera su una grande estensio­
ne del t erriorio situato a sud di San J uan e a nord di Mendoza . Addiritt ura n e l ­
la città d i  San J uan ( sit uata a c i rca 1 00 chi lomet ri d a l l ' epicent ro di q u e s t i  fe 
nomeni ) le immagini televi sive si spezza rono e in c erti momenti apparvero in ne� 
gativo .  con il nero e il bianco invert ito . e per parecchi minut i .  E non sol o  l e  
tra smi s sioni te l evisive f u rono disturba t e .  ma anche q ue l l e  radiofoniche . Per c i ­
tare u n  esempo particolare .  l a  ricezione ·di Radio Colon di San Juan cessO per 4 5  
minuti . Inoltre .  l a  ret e d i  col l egament i  radio del la Polizia l o c a l e  f u  interrot­
ta per più di un quarto d ' o ra . Per d i  più . la camionetta c a rica di materia l e  va­
rio inviata da San Carlos a Ramb l o n .  e pure l ' auto de l la pattug l ia c he l ' accampa 
gnava . andarono in panne esattamente ne l lo . stesso momento. quando i due veico l i­

si trovavano a due chilomet ri c i rca da Rambìon . e l ' arresto durò q ua lc he secondo. 
Altra bizzarria : una scavat rice addetta ai l avori strada l i .  c he e ra fe�a a tre 
chi lometri da lla staz ione di Ramb lon . venne trovata l ' indomani mattina con le bat 
terie comple�mente scari c h e  e l ' apparato e l ettrico denneggato . 

� 

Come ho giè riportato . � cagnetta c he accompagnava F e l ipe Orozco al momento 
del l ' avvistamento manifestO una grande agitazione qua l c he i stante prima c he avve 
ni s se l ' incidente principa l e  g i à  riferito . Inoltre .  secondo il capostazione . l '� 
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nimale teneva . l e  orecchi e drit tis sime e aveva il pelo de l l a  schiena t u t to ritto .  
e . ringbieva apparènterilen:t�: senia al cuna ragione . M a  bisogna sot to l i neare che nei 
giorni successi vi a l l ' incidente del 12 l ug l io la cagnet t a  c ominciO a perdere il 
pelo, in modo cresc ente , in part i colare s u l la sc hiena , dove l a  p e l l e  rimase ben 
presto nude e dove si pot é osservare la crescite d ' une macchia di colore rossa ­
stra c he ' raggiunse 20 centimet ri di diamet ro .  Poi questa c uriosa macchia scampar 
ve e poco e poco n e l  co rso del l e  set t imane seguenti . -

Da parte sue . J o s é  Corree a fferma c he durante i t re . g i o rn i  c he seguirono il 
suo st rano avvi stamento la mandria di mucche c he eg li sorveg l i a  non di edero la 
piO piccola goccia di l atte . Inoltre .  se bi sogna credere a l l e  s ue dichiarazioni . 
egl i  sostiene - che t re cava l l i  scomparvero senza lasciare t ra c c e  e no n furono mai 
ritrovati nonostant e  l e  ricerc he organizzate nel ci rcondario .4 

LE REAZIONI- UFFICIALI 
I fat ti che ho riportato hanno causato un ' inchiesta app ro fondita da parte 

dei servizi della Po l izia d e l l a  Prefett ura di San Juan . I l  c olonne l l o  Gui l l ermo 
Vogel . capo del la pol izi a  provincial e .  ha indetto una conferenz a - s t ampa nel cor 
so del la quale ha detto piO o meno : "Sulla base degli elementi di cui siamo at= 
tualmente in possesso grazie all 'intervento det :dipajtimento di Polizia crimina 
le della provincia di San Juan� si conferma che � stata effettivamente constata 
ta la presenza d ' uno  strano fenomeno luminoso nelle immediate vicinanze della -
stazione di Ramblon appartenente alla FCGSM� fenomeno che � stato osservato da 
numerosi abitanti del sud del la provincia di San Juan e del nord di quella di 
Mendoza� sebbene ancora nulla permetta di spiegare l 'origine di tali manifesta­
zioni luminose ( • • •  J .  E '  esatto che abbiamo dovutO registrare l 'interruzione de l 
la ricezione del le trasmissioni della radio e della televisione su una gran p� 
te del sud della provincia di San Juan ( . . •  J .  A dispetto de lle ricerche condot"f 
te sui luoghi interessati ai fatti che conoscete� non abbiamo trovato alcuna 
traccia di qualunque atterraggio sul terreno · esaminato ". 

lnoltre. _ il capo del la Po l i zia del la p ro vincia di San J ua n  ha confermato 
le dichiarazioni del commi ssa ri o  Ba l maceda . secondo il qua l e  "due squadre di 
poliziotti ( que l l i  inviat i a l la stazione di Ramblon ) hanno osservato un oggetto 
volante rosso che proiettava dei raggi di luce bianca di grande intensitd". · 

N O T E  

l )  Secondo alcune . font i ,  è s tato lo s tesso - commi ssario,  Fel ix Alfredo Balmaceda , 
a ricevere la telefonata di Felipe Orozco . Balmaceda avrebbe organizzato immedia 
tamente una squadrà e sarebbe accorso · con prontezza in quanto e g l i  avrebbe osser 
vato nel 1971  un ogge t to non identif icato e velocias imo sul le montagne del la Val 
le Fertile . 

-

2) Dimesso dal l ' ospeda l e ,  Orozco non ha �ipreso servizio ( dopo tredici anni d i  
attività nel la San Mart in) e s i  è trasf er i to con la mogl i e  e i t re figli a Santa 
Rosa , vicino a Mendo�a , dopo essers i . categoricamente ritiu tato d i  tornare a Ram­
blon . All ' inviato del settimanale Siete Dias Illustradis ba tes tualmente detto : 
"No� sefior� a Ramblon non tornerò mai più ( . • •  J Non auguro l 'esperienza che ho 

provato neppure a un cane ( • • •  ) Il solo ricordo di quella cosa mi fa tremare� mi 
fa venire i brividi . Non tornerò a Rambwn neanche se mi minacceranno di fucilar 
mi �  

-

3) Gli avvistamenti , con decine di testimoni , sono durat i f ino a l le 4 del ma�ti­
no success ivo . 

4) Secondo Siete Dias Il lustradis , . Correa avrebbe anche aggiunto che "inoltre� � 
desso ci - sono molti meno animali selva"tici nel la  zona ". 
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C A S I S T I C A  I T A L I A N A  

1 9 7 8  • 
• 

u n  anno di avv i s t a m e nt i  
1 N O V E II B R E - 1 D I C E II B R E  

Proseguiamo La rassegna casistica re lativa agli avvistamenti italiani iniziata suL 
Lo scorso numero . Contavamo di poter concludere tale rassegna già su questo fasci= 
aolo3 ma iL gran numero di casi relativi a L L 'uLtimo bimestre de LL 'anno ai costrin­
ge a Limitarai al mese di novembre e ai primi giorni di diaembre3 rimandando La 
restante parte deL mese (e quindi anche Le analisi statistiche re lative aL 1978) . 
Ricordiamo che ne L La rassegna sono stati compresi solo g li avvistamenti riportati 
da L La stampa non specializzata e che non sono stati riportati i casi re lativi ai 
periodi di f lap già esaminati in sede di Notiziario C . T . R . U .  ( f laps a lessandrino e 
"de L Pegasus"  in settembre3 e flap adriatico in novembre-dicembre) .  Ta li casi ver­
ranno comunque considerati ai fini deL Lo studio statistico che seguirà l 'e lenco de 
gli avvistamenti . -

Caso n .  82 - 1 novemb re - Merco l ed ì .  o re 1 8 . 1 5  
Fontanafredda ( PN )  - Viene segnalata una "palla" luminosa che s i  muove velocemen­
te z igzagando da ovest  a est . Le dimensioni sono tre-quattro vol te que l le di una 
stella e l ' avvistamento si protrae per S minuti . (PIC 7/1 1 )  

Caso n .  83 - 1 novembre - Merco l edì . o re 2 2 . 4 5  
Pordenone.  l oc . C o l  Alto - Una famiglia osserva dal l a  propria auto una sfera lumi 
nosa che emette quattro fasci distinti di luce muovendosi  da oves t  a es t ,  scompa­
rendo dopo pochi secondi . (PIC 7/1 1 )  

Caso n .  8 4  - 6 novembre - Luned ì .  in  s erat a  
Loc . P i a n  dei Gorghi . P rato Nevoso d i  F rabosa Sottana ( CN )  - Dal l a  s taz ione meteo 
rologica di Monte Malanot te viene avvi stata una grossa palla luminosa che precipi 
ta e s i  schiantà al suolo con un forte bagl iore . Nel l a  zona scoppia quind i un in= 
cendio di proporzioni cons iderevo l i . ( LS ed. CN 9/1 1 )  

C a s o  n .  8 5  - p rimi di novembre - o ra impre c i sata 
Pian Borno di Esine ( BS )  - Il  s i g .  Garattini , attratto da una luce viva , scatta di 
verse foto ad uno strano vel ivolo rosso che si muove verso Es ine . (GBS 1 6/1 1 )  

Caso n .  8 6  - 1 1  novemb re - Sabato . t ra 1 ' 1 . 30 e l e  2 . 00 
T ro i ano di Trie ste - Rodolfo Rosada fotografa un oggetto luminoso arancione che vo l  
teggia p e r  10 secondi sopra una caserma de lla  Polstrada . (PIC 21/1 1 )  

Caso n .  8 7  - 1 1  novembre - Sabato , . o re 5 , 30 
Sa lò ( BS )  - Giovanni Imbert i , mentre s i  reca a caccia nei pressi  d i  Campoverde m 
Salò , osserva una forte luce che s i  alza dal basso del la val l e  a fort i s s ima velo­
cità .  (BSO 1 2/1 1 )  

Caso n .  8 8  - 1 1  novembre - Sabato sera 
Fiumicino ( Roma ) - Un addetto alla radiosonda nota un oggetto luminoso dal la sua 
auto (MES 22/1 1 ;  ESP 23/1 1 )  
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Caso n . B 9 - 1 1  novembre - Sabato , ore 2 2 , 50 
Chieti - Var ie telefonate al 1 1 3  e . ai  Carabinieri informano della presenza in c ie 
lo d ' un globo luminoso e pulsante , p iù gros so di una stella , che viene osservato 
anche dal locale corri spondente del quot idiano Il Messaggero , Maurizio Pervene­
gr i . L ' oggetto r icompare per 10 not ti  consecutive . (MES 22/1 1 )  

Caso n . 90 - 1 2  novembre - Domenica , ore 1 , 30 
Torrazza di Sa l u zzo ( CN )  - I l  carrozziere d ic iottenne Roberto Comba vede scende­
re dal c ielo e f ermars i  a bassa quota ,  quasi sul la verticale della  sua auto , un 
d isco luminosissimo giallo e rosso con cupola e due o tre "gambe" con luci lam­
peggianti rosse e verdi . I l  testimone fugge impaurito . (SS 1 3/1 1 )  

Caso n . 9 1 - 1 2  novembre - Domenica , ore 1 9 , 30 
F i umicino ( RM )  - G l i  operatori della  torre d i  controllo del l ' aaoporto notano di­
verse sfere di  notevole intens i tà luminosa in cielo in d irez ione di  Fregene ad u 
na quota di c irca 300 metr i . Poi ,  un ' altra sfera luminos i s s ima , grande più del le 
altre e s i l enziosa ,  arriva eme ttendo una forte luce rosso-aranc ione da ovest e si 
ferma per mez zo minuto immobile  propr io sul sentiero d i  discesa degli  aerei in 
fase di atterraggio . Prima che s i  possa dar e  l ' allarme , il globo si  al lontana ve 
locissimo in direz ione e s t .  (NTT, MES 21/1 1 ;  CAL, EPD, GAZ, TIR, GVI, SIC, � 
GDP, GMZ, LIB, GN, GMN, LS, US, CAD, PS, DIA, PIC, GDS, MES 22/12; ESP 23/1 1;  
MES 1 1/1 2; REP 1 2/1 2) 

IL GLOBO LUMINOSO ATTRAVI!RIA IL • SENTIERO • DI DISCESA DEGLI AEREI E SCOMPARE !DISEGNO DI  ALFO"'�U A l<  • •v� l ,  

C a s o  n . 9 2 - 1 4  novemb re - Ma rtedì , o re 5, 00 
Loc . Co l l e  d e l  Cast e l l o ,  San Donato di Tag l iacozzo ( AQ )  - Il Slenne G iuseppe Di 
G iovanni , mentre cerca una· vacca scappata , os serva l ' atterraggio d ' un oggetto cir 
colare di c irca 5 metr i di  diametro e c irca 1 , 5 d ' altezza , dal quale escono alcu� 
ni esserini di aspetto umano , "ma più picco l i , coperti da una tuta verde " ,  che 
"sorr idevano come bambini" . All ' interno ci sono due "donne" che sembrano bambo le. 
Dopo es sere r ientrati ne l la cosa gli esseri partono lasciando l ' erba ingial lita e 
del le p ietre spos tate . I l  testimone è colto da malore . (MES 1 5/1 1 )  

Caso n . 9 3 - 1 4  novembre - Martedì 
G rume l l o  ( BG )  - Due pensionati in auto ( Car lo Bol i s  e Cesare Rozzoni ) vedono un 
oggetto a forma d i  d isco che luccica fortemente al di sopra de l le co l l ine ; l ' og­
getto spar isce lasciandos i  d ietro una grande luce , scendendo dietro una co l l ina 
dopo essersi tutto inf iammato . (GBG 1 6/1 1 )  

Caso N . 9 4 - 1 4  novembre - Marted ì ,  ore 1 9 , 30 
San Vittore Olona ( MI )  - L ' impiegato Matteo Ruggeri e una dec ina di co lleghi ve­
dono arr ivare dalla direz ione del  Semp ione un punto rossastro che d iventa sempre 
più grande e si ferma s i lenz ioso sul la loro verticale , allontanandosi dopo qual­
che minuto lentamente verso Mi lano . E '  grande come un "pal lone da calcio" ed ema 
na tutto at torno una forte luce rossa . (CDI 1 6/1 1 )  
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Caso n . 9 5 - 1 4  novembre - Marted ì ,  o re 1 9 , 4 5 
F i umic i n o  ( RM )  - I frate l l i  Vittor io e Mar inuccio Pe l legrino osservano per c inque 
minuti e fotografano un grande oggetto luminoso (p robabi lmente s i  tratta di  una 
foto de l la Luna) . (MES 24/1 1 )  

Caso n . 9 6 - 1 4  n o vembre - Ma rtedì 
P ian Borno d i  Esine ( BS )  - I s ignori  Prazzini vedono uno strano corpo luminosis  
s imo di forma rotonda perdersi su l l e montagne verso la  Sacca . (GBS 1 6/1 1 )  

-

Caso n . 97 - 1 4  novembre - Martedì 
Bo l ogna - Viene avvis tato un ogge tto di forma ova le con tre luci ne l la parte su­
periore e tre in quella  inferiore che emana ad intermi t tenza luci di colore ros­
so , gial lo e verde . L ' ogget to evoluisce per c irca tre minut i e poi s i  allontana 
verso Ferrara . (RDC ed. BO 1 6/1 1 )  

Caso n . 9 8 - 1 7  novembre - Venerd ì , o re 5 , 3 0  
Roma - Decine di persone tel efonano in Questura dicendo d ' aver visto "strani og­
get ti vo lanti c ircondati da un ' aureola f luorescente" .  Probabi lmente s i  trat ta di  
un  aereo decollato da  Ciamp ino con  le luc i  accese . ( TEM 1 8/1 1 )  

Casp n . 9 9 - 1 7  no vembre - Venerd ì , ore 2 3 , 30 
Vilmdrone (MI ) - I l metronotte G iancarlo De Conci l io (42  anni)  o sserva una palla lu 
minosiss ima e di grosse dimens ioni che transita in c ielo  r imanendo visibile  per 
c irca 2 minuti e dirigendos i  pòi verso _ Linate lasc iandos i  d ietro una scia . An­
che i l - cpl léga Mario Provenza nota la cosa , che lo abbag l ia . (CDI, NTT 1 8/1 1 )  

Caso n . 1 00 - 1 7  novemb re - Venerd ì , o re 2 3 . 4 5 
Ba ssano ( VI )  - Tre giovani (Bruno Moretta , Valeria Ferri , Gianvittorio Trani)  ve 
dono un oggetto composto da un nucleo centrale ed una "coda" luminosissima e lo­
osservano nitidamente per circa 3 o 4 secondi . ( GVI 1 9/1 1 )  

Caso n . 1 01 - 1 B  n o v embre - Sabato 
Ba s sano e Privà l VI )  - Viene visto un globo molto grande , luminoso e ve loce , con 
tanto di scia , da varie persone fra cui G iovanni Fert i le e Claudio Bernardi .  
( GVI 25/1 1 )  

Caso n . 1 02 - 1 8  n ovembre - Saba t o , o r e  2 3 , 00 
Campobasso - Il . sig. Vittorio De Sant is , a l la guida di un autobus di l inea , os ser­
va uno strano oggetto di forma semisfer ica che s i  dirige verso la montagna m Fro 
salone . L ' oggetto resta immobi le per qualche secondo emettendo una fortissima l� 
ce rossas tra , poi la "palla  di luce" si spegne improvvisamente . (MES 20/1 1)  

Caso n . 1 03 - 2 1  n o vemb re - Marted ì . di n o t t e  
Cai o l o  ( SO )  - Tre giovani usciti  da un bar vedono al la sommi tà de l la montagna che 
sovrasta l ' abitato una lunga scia luminosa e un ogge tto fosforescente di  forma � 
l i t t ica prima fermarsi e poi prendere terra su un prato a c irca 2 chilome t ri. d1 
dis tanza . Poco dopo l ' oggetto deco l l a .  ( LAD 22/1 1 )  

Caso n . 1 04 - 2 2  n o vemb re - M e rco l ed ì , o re 6 , 00 
Bordig hera ( IM )  - La 90enne G iulia Verardi osserva dal la fine stra di casa un og­
�to a forma di disco , a mezz ' alteza sul mare ,  di notevol i  dimensioni e con una 
specie di cupola ; su un fianco del la cosa spunta un' antenna ; l ' oggetto emette u­
na luce soffusa , e a un certo punto ne fuoriescono lateralmente quat tro luc i di  
diverso colore . ( LS ed. Zig . 24/1 1 )  

Caso n . 1 0 5 - 2 3  novemb re - Giovedì , o r e  1 8 , 30 
Taranto - I l  1 3enne Angelo Romanazzi  vede un ogget to rosso e bianco attraversare 
il cielo lasc iando una lunga scia . Dopo aver girato attorno a una stella  l ' ogge� 
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to è scomparso dal l ' a ltra parte . ( CDG 24/ 1 1 )  

Caso n . 1 0 6  - 24 novem b re - Venerdi 
C ampoba s so - Due professioni sti  che percorrono la statale 87  notano in c ie lo quat 
tro oggetti  a forma di  sigaro che compiono varie evo luz ioni in c ielo , muovendos i 
ad angolo  re tto ed al lontanandos i  gradualmente , sempre emettendo luce arancione . 
(GN, CAL, GDS, NTT 26/1 1 )  

Caso n . 1 07 - 2 4  novembre - Venerd i  
Mo

'dena - Centinaia di persone osservano oggetti  app�ntit i e dotat i di  luce argen 
tea spostarsi veloc i in c ielo . Lo s tesso f enomeno è osservato a Vignola . (LAD-

24/1 1 ;  GBS, GMG, GVI, GN, PPV, SIC, GDS, CAL, GBG, GSC 26/1 1 )  

Caso n . 1 08 - 24 novembre - Vene rd i ,  ore 0 6 , 00 
Marc hesante ( VI )  - Quattro membri del l a  famiglia Pertile osservano un ogge tto con 
nuc leo rosso-aranc ione e a lone b ianco dappr ima fermo , poi in movimento con traiet 
toria a triangolo , tornando c ioè sempre nella stessa posiz ione di  partenza . rr­
fenomeno s i  protrae per circa mezz ' ora , dopodiché s i  r imp icciol i sce e spar isce . 
Sono scattate diverse f oto . ( GVI 25/1 1 )  

Caso n . 1 09 - 24 novemb re - Venerdì 
Ga l l io ( VI ) - Il pens ionato Angelo D ' Am­
bros ( 61 anni ) sta raccogliendo legna , e 
giratosi  vede a pochi metri due "strani 
e bruttissimi esseri dal l e  sembianze uma 
ne" , alti  l ' uno un me tro e l ' altro un me 
tro e venti centimetr i ,  magrissimi ( ''tut 
t i  pe l l e  e ossa" ) , dal la pe lle  verdastra, 
calvi con grandi orecchie , dita lunghis­
s ime ,  p iedi nudi , naso pronunc iato , lab­
bra carnose , bocca larga dal la qua le spun 
tano due denti aguzz i ,  il corpo coperto -
da una tuta scura . Gl i esseri s i  muovono 
a scatti , sollevat i  circa 20 centimetri 
da terra , con movimenti rapidissimi , e ri 
spondono con grugniti  al le domande de l te 
st imone . Uno dei due f a  segno di voler ve 
dere la roncola che l ' uomo ha in mano e­
quando la tocca i l  D ' Ambros sente distin 
tamente una forte scarica elettrica lun= 
go i l  bracc io . L ' es sere tenta di  stra�r 
gliela di mano , e l ' uomo afferra un palCI 
per difenders i .  Gl i esseri fuggono di  cor 
sa ( ' 'con uno scatto ")  e seguendoli i l  te 
st imone s i  trova davanti a un d i sco b icon· 
vesso , blu nel la parte inferiore , bianco­
al centro e rosso sopra , con tanto di eu 
poletta , appoggiato su staffe a c irca un 
metro da terra , i l  quale decol l a  ve loce­
mente . Sul posto , profond i segni a forma 
di "U" lunghi cm . l 5 e profond i  cm. 3 ,  e l '  
erba è schiacciata p e r  u n  diametro di  3 
o 4 metr i .  ( GVI 1/1 2) 

Caso n . 1 1 0  - 24 novem b re - Ven e rdì . ore 1 6,  00 

Ricostruzione de l l ' umanoide 
secondo un d i segnatore del 
G i o rna l e  d i  Vi c e n z a . 

S .  Eu s ebio ( VI ) - Giancarlo C ieccon fotograf a un oggetto scuro in cielo . 
(GVI 25/1 1 )  
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Caso n . 1 1 1  - 2 8  n ovembre - Martedì 
San remo ( IM )  - Sergio Castori ( 23)  e G iorgio Sparenzani ( 21 ) , mentre pescano a 
circa un mi glio dalla cos ta , vedono usc ire dal mare del  fumo a 200 metri da lo­
ro ; ne l punto s i  forma un gorgo dal quale fuoriesce a fort i s s ima ve locità  un o� 
getto luminoso . (GDP ed. NO� LS ed. LIG. 30/1 1)  

C a s o  n . 1 1 2  - 2 9  novemb re - Merc o l ed ì  
Imperia - Alcuni pescatori al largo di  no tte vedono una luce bassa sul  mare che 
si muove silenziosa emet tendo una forte luminosità . (XIX 1/1 2) 

Caso n . 1 1 3  - 3 0  No vembre - G i o vedì 
Settimo Torin e s e  ( TO )  - Ne l le prime 0re della giornata , i l  met ronotte Alvaro Men 
zio vede sette oggetti  luminosi  in formazione a "M" d i  colore violetto e pul san= 
ti  transitare a bassa quota .  ( SS 1/12) 

Ca so n . 1 1 4  - 3 0  novemb re - G iovedì 
R iv o l i  ( TO )  - La famiglia Guzzi osserva per alcune ore col binocolo un oggetto 
che s i  muove lentamente , d i  co lore bianco e con bagl iori rossastr i ,  il quale spa 
risce improvvisamente . Sempre nel le prime ore del mattino ,  l a  18enne Maria AlbrT 
gi vede un oggetto ros so-violetto che scompare improvvisamente . ( SS 1/1 2) -

Caso n . 1 1 5 - 30 novembre - G ioved ì .  t ra l e  o re 0 6 , 00 e l e  o re 07 , 00 
Vent imig l i a  ( IM )  - Molte persone da entrambi i lati del conf ine vedono un ogget­
to luminoso e si lenz ioso solcare il cielo . (XIX 1/1 2)  

Caso n . 1 1 6  - 30 no vembre - G iovedì . t ra l e  ore 0 6 , 00 e l e  ore 0 7 , 3 0 
Roma - Il dottor Janone e i l  commendator Onorati vedono un oggetto luminoso oblun 
go con protuberanza che sembrava girare su se stesso , l ent i s s imo e luminoso . Le 
foto scattate non sono risul tate impressmonate . (TEM 3/1 2) 

Caso n . 1 1 7  - prima decade di d i c embre - ore 1 2. 40 
Lanciano ( CH )  - Giuseppe Bomba ( 1 5  anni)  e Gianfranco Torella  ( 1 6) avvis tano e fo  
tografano un oggetto discoidale che , proveniente da Vas to ,  s i  sposta rapidamente­
verso nordovest  dileguandosi verso i l  Gran Sasso . ( TEM 1 3/1 2) 

C a sQ n . 1 1 8 - 5 dicembre - Martedì . d a l l e  ore 0 6 , 5 5  a l l e  o re 0 7 , 20 
Trezzano ( MI )  - Guido Menini vede una stella bianchi ss ima che s i  muove veloce e 
tenta dì fo tograf arl a .  (NTT 5/1 2) 

Caso n . 1 1 9  - 5 d i c embre - Martedì 
Mogoro ' l CA )  - In mat tinata , Giuseppe Mura , 55 anni , scopre in un campo d i  carc io 
f i  una bruc iatura circolare nel la quale  le  piante sono d ive l te con tutte le  radi 
ci e la terra è smos sa . Nel cerchio vengono rinvenuti tre buchi di sposto a trian 
go la d i  diametro uguale a 1 5  centimetri e profondi SO . (US 6/1 2� 7/1 2) 

Caso n . 1 20 - 5 di cemb re - Martedì 
C hieti - Un disco luminoso atterra alla perif eria e riparte subito . (hM� GDP 7/12) 

Caso n . 1 2 1 - 6 dicembre - Merco ledì o re 00 , 0 5 - 1 . 3 0 
P a l ermo - Parecchie persone osservano un raggio di luce fortissima che forma a 
terra un cerchio di 5 mt di diametro . Alzano gli  occhi al cielo e vedono i l  rag­
gio che lentamente s i  ri trae restringendosi f ino a divenire un punto luminoso , e 
sentono un rombo . La luce è bianca ,  s i  muove lenta poi s i  ferma e osc i l la .  
(NA Z� GBS 7 /1 2; ORA 6/1 2; GVI 8/1 2) 

Caso n . 1 22 - 6 dicembre - Merc o l edì o re 0 5 , 4 5  
Brescia - L ' auto del sanitario Franco Penna ( 34 anni)  s i  ferma d a  sola e r ipar­
te solo dopo qual che tempo . L ' uomo vede ancora un ogget to luminoso s imi le al so 
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le al tramonto muoversi  velocemente fra le nubi in direz ione del lago di Garda . 
( GBS 7/1 2) 

Caso n . 1 23 - 6 di cembre - Merco l edì o re 1 9 . 30 
P ropata di Genova - La s ignora C i l luo vede una forma luminosa muovers i  in cielo 
a for te ve loc ità . ( TEM 9/1 2) 

Caso n . 1 24 - 7 dicemb re - Giovedì ore 0 0 . 1 6  - 0 1 , 0 6 
Loc . Marzan o .  fraz . di T o rrig l ia l GE )  - Fortunato Zanfretta ,  metronotte de l la 
Cooperat iva Valb i sagno , s ta compiendo in auto i l  suo consueto giro d ' ispezione . 
Improvvisamente not a ,  di fronte alla  f acciata 
de l la villa "Casa Nos tra" , quattro luc i  bianche 
che si muovono avant i e indie tro . Pensando a d ei 
ladri i l  me tronotte prende la torc ia ,  scende dal 
l ' auto , raggiunge la v i l l a  e la aggira per sor� 
prendere i presunt i  ladri dal l ' altro lato . Men­
tre è appoggiato al l ' angolo del la casa , una spin 
ta larga e compatta lo fa cadere sul prato . Rac� 
colta la torc ia la punta contro l '  "aggre ssore" , 
f ino a rendersi  conto di essere d i  fronte a una 
creatura alta  p iù d i  tre metri ,  la "tes ta" de l la 
quale  è d i  color verde scuro (c irca ses santa cen 
t imetri  di larghe zza) , con due enormi occhi gial 
l i  triango lari , con aguzzi " spinoni" . La "crea = 
tura" scompare, Zanfretta fugge , vol tandosi  poco 
dopo a osservare una luce forti s s ima alla base di 
una specie di  "cappello  c inese" , che con grande 
calore saet ta veloce verso lo zeni th . Raggiunta 
l ' auto , la  guardia giurata invia un drammat ico mes 
saggio alla  centra le , e s i  accascia s tremato al ­
suolo . Verrà trovato circa un ' ora p iù tardi , 
con gli  abi t i  e i l  corpo caldi , a circa 80 metri 
dal l ' auto . Viene rinvenuta l ì  vic ino un ' impronta 
a ferro di  cavallo ,  di diametro dai 2 , 5 agli  8 mt .  
Sot toposto in segui to a ipnosi  regress iva dal dot 
tor Mauro Moret t i , Zanfret ta ha rive lato di  esse� 
re s tato in contatto f i s ico con le "creature" mo­
struo se d i  cui sopra , lasciando intendere di esse  
re s tato as soget tato ad una specie di  "esame c l i=-
nico " .  Fonti : praticamente tutta la stampa naziona le del periodo immediata-
mente successivo a l l 'avvenimento . 

Caso n . 1 2 5 - 7 dicembre - Giovedì . a l ba 
t ra Caorle e J eso l o  ( VE )  - Lo sbarco de l l ' eserci taz ione interforze s imulata "Al::- , .  
batros"  ( lagunari , avi er i  e mar inai con uso d i  hovercraf t e mezzi  da sbarco) cau 
s a  allarme e scompiglio fra l a  popolazione che pensa . ad uno sbarco di UFO . 
(MES� PIC 8/1 2; PS 9/1 2)  

Caso n . 1 2 6 - 7 dicembre - Giovedì 
L ' Aq u i l a - Dei vendi tori ambulanti a l l ' alba vedono un grosso disco luminoso con 
scia nettissima in movimento l ineare in cielo . L ' oggetto attraversa il cielo p iù 
vol te - ed è r ivisto a sera . (GBG� RM� PIC� TEM 9/1 2) 
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CODIFICA DEl GUOTIDIANI - - - -- - - - - - - - - � - - - - - � - - - - - - - - - - - - - -

P r o p o n i a m o  a l l ' a t t e n z i o n e  d i  t u t t i  i r i c e r c a t o r i l a  c o d i f i c a d a  
n o i  e l a b o r a t a  p e r  i n d i c a r e s i n t e t i c a m e n t e  ( s p e c i e  i n  s e d e  d i  c i t a  
z i o n e  d i  f o n t i ,  m a  s o p r a t t u t t o  p e r  u s o d ' a r c h i v i o ) l e  t e s t a t e  q ua 
t i d i a n e  i t a l i a n e . S a l v o i m p r o b a b i l i  o m i s s i o n i ,  i l  p r e s e n t e  q u a d ro 
c o n t i e n e  t u t t i  i q u o t i d i a n i  i t a l i a n i  d i  i n f o r m a z i o n e  t u t t o r a p u b ­
b l i c a t i , p i ù  q u e l l i  p o l i t i c i  e d  a l c u n i  e s t e r i  i n  l i n g u a  i t a l i a n a  
o i t a l i a n i  i n  l i n g u a . s t r a n i e r a . S o n o  s t a t i  e s c l u s i  i q u o t i d i a n i  e 
c o n o m i c i . C o n t i a m o  d i  p u b b l i c a r e p r o s s i m a m e n t e  u n  a n a l o g o  q u a d r o

­

p e r  i q u o t i d i a n i  c h e  h a n n o  c e s s a t o  l e  p u b b l i c a z � o n i . 

A A D  A L TO A DIGE MPD IL MA TTINO DI PA D O VA 
A RE L ' ARENA MVE MESSA G GERO VENETO 
A VV A VVENIRE NA Z LA NA Z IONE 
BSO BRESCIA OGGI NS LA " NU O VA SARDEGNA 
CA D CORRIERE A DRIA TIC O  NTT LA NO TTE 
CA L IL GIORNA L E  DI CA LA BRIA ORA L ' ORA 
CDG CORRIERE DEL GIORNO ORD L ' ORDINE 
CDI CORRIERE D ' INFORMA Z IONE PCO LA PRO VINCIA (DI COMO) 
CDS CORRIERE DELLA SERA PCR LA PRO VINCIA (DI CREMONA) 
CMC CORRIERE MERCA NTILE PIC IL PICCOLO 
DIA IL DIA R IO PPV LA PRO VINCIA PA VESE 
EBG L ' ECO DI BERGAMO PS PA ESE SERA 
EPD L ' ECO DI PA D O VA P VA LA PREA LPINA 
ESP ESPRESSO SERA . RDC IL RESTO DEL CARLINO 
GA Z IL GA Z Z ETTINO RM ROMA 
G B G  GIORNA L E  DI BER GAMO SIC LA SICILIA 
GBS GIORNA L E  DI BRESCIA ss STAMPA SERA 
GDP GA Z Z ETTA DEL POPOLO TEM IL TEMPO 
GDS GA Z Z ETTA DEL SUD TIR IL TIRRENO 
GMG LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO T T V  L A  TRI B UNA D I  TRE VISO 
GMN GA Z Z ETTA DI MANTO VA us L ' UNIONE SA RDA 
GN IL GIORNA LE NUO VO XIX IL SECOL O XIX 
GPR GA Z ZETTA DI PARMA 
GSC GIORNA L E  DI SICILIA A VA A VA NTI 
G VG GA Z Z ETTINO DI VIGEVA N O  MA N IL MA NIFESTO 
G VI IL GIORNA LE DI VICEN ZA POP IL POPOLO 
IG IL GIORNO SEC SECOLO D ' ITA LIA 
L A D  L ' A DIGE UMA L ' UMA NITA ' 
LA V IL LA VORO UNI L ' UNITA ' 
LIB LIBERTA ' 
LS LA STA MPA CTC CORRIERE DEL TICINO 
MA T IL MA TTINO (DI NAPOLI) DA M DA ILY A MERICA N 
MES IL MESSA GGERO ORM L ' OSSER VA TORE ROMA NO 
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